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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


1. Roma, 10.Settemb:e 


BOLLETTINO POLITICO 


Non si può lasciar passare inosservata 
l'importanza politica del viaggio intra» 
preso d«1 maresciallo Mac-Mahcn, presi- 
dento della repubblica francese. Da pa- 

«hi giorni correva voce che a Lione 
x rolesss fare una dimostrazione in fa- 
vora dell'a ja. È noto che a Lione, 
città che professa sentimenti repubbli» 
cani, & nella quale abbondano gli operai, 
anche il Consiglio municipale è composto 


sarebbero stato udite alla stazione all'ar- 
rivo del presidente. Non è però mancato 
qualche incidente spiacevolo. 11 Consiglio 
generale ritardo e trovando 
che il ricevimento era incominciato si | 
ritirò protestando. Alcani consiglieri tra- 
versrono la folla gridando: Viva Za 
ropubblica! Viva l'ammisti 


Se adottiamo i) pri: 
degli watichi ersaî.ti, è dielamo co 
Giudatone cha tt to!: esistenza dei 
la governo è un oltraggio all'um: 
d'uopo che si sia preparati a mettero qual- 
uno in Jero voce, | orcclati no 
meno il coraggio loro opinioni, @ 
atabilivano dei governi in luogo di quelli 
he rovesolavano. Essi non ricssirono, fa 
parto perchè mancava !! thaterlalo nel po- 
polo stessò, in parte per Ia debolezza ino- 
reuto ad ogai govarno artiflolalo, ad in parte 
per l'impossibilità d'inviare una costante ri 
va di forze sempre nuvve dall'Euro; 
So le potenze europro non possono fer 
cessare le loro gelceia od ambizioni , cera 
possono senta dubbio rovnaciare Il gorerno 
della Tarehis ed amministraria con altrot= 
tanto eusseeso some noi goreraiamo le Indie. 
Un gorerno equo, appoggiato da ua rosso 
forte, può, come abbiamo provato, goveroare 
con suocesso le popolazioni più differenti @ 
discordi. Ma a mano cha non siamo propa- 
reti a qualche com di questo genero, dob- 
biamo acsogliare con qualche rit 
cuse contro una r:zz2 ed un goverm» 
ai devo Imsiare, simevo por quale 
Ml controllo di 
mono interessani 


fignde 
robi 


‘ l'effetto cha può produrre sul- 


telegrafo afferma che non 


Tì maresciallo Mac-Mahon, sia 
risposta al Consiglio municipale 
quella al presidente del tribunale di 
commercio, ha evitato di parlare del- | 
l'ampistia , ed insistà principalmente sui 
progressi iustria è del commercio. 
Infatti era naturale ch'egli non parlasso 
dell'amnistia, la qualo dipende dalle Ca: 
mere più che da lui. E non abbiamo 
bisogno di ricordare che questà si mo-| 
sirarono finora contrarie alla liberazione 
immediata di tatti i condannati politici. | 

Il presidente della repubblica ha pure 
fatto csano del carattere militare del 
suo viaggio, e dello preoccupazioni che 
ora. Vengono agitato i 

X per dire il vero, uovo in- 
orti sulla possibilità di conchiudere la 
pace in Oriente. Oggi non si ha alcuna 
notizia delle trattative, ma tatto fa cre- 
dere che non abbiano progredito notevol- 
mente dopo il rifiuto della Porta di aderire | 
n armistizio. Ma in Inghilterra conti- 
© si propaga il movimento in favore 
delle popolazioni cristiane soggette alla do- | 
mivazione della Tarchia. AI meeting di 
Rlackeath intervennero 42,000 0, 
ed il signor Giadstone vi sostenne le 
opinioni già manifestate nel suo opuscolo, 
del qualo si occupa lungamente anche il 
Times. 

Secondo il Times, la questione non è 
scltanto se i turchi debbano cessare di 
governare, ma di sapere chi debba go- 
vernaro e mantenere una specie d'or- 
dine in loro vece in Oriente. 

Si devo riconossare, dico il 7imes, 
turchi, per quanto abbiano governato mi 
dominarono la Oriente per quattro secoli 


e 


APPENDICE 


| Dominici 


l'autorità del gor itomano in Asia 
po alla sua autorità in Europe. 
di anarobia che 


problema 
rico molto maggiore di quello della loro 
stenta esistenza. 

Anche a Candia si temono gravi di- 
sordini. Il governatore Reouf-pascià ha 
fatto arrestaro un deputato cretese, Mi 

i, senza alcun palese motivo. Nel- 
ola regna un grande fermento. 
— Lt... 

LA PACIFICAZIONE 

DELLA PENISOLA DEI BALCANI 

È desiderabile che l'accordo delle po- 
tonze interessato nella questione d'Oriente 
giuoga con sollecitadine a risultati posi- 
tivi; dacchè, se non c'inganniamo, cogli 
indogi aumentano le difficoltà ad una 
conveniente soluzione del conflitto serbo» 
turco. 

Mentre pendono incerte ad avvolie in 
prudente riservatezza le trattative, ve- 
diamo farsi ogni giorno più gravi le 
condizioni delle trappo serbe nella Valle 
della Morava , ed i parziali successi dei 
turchi rendono naturalmente meno pro- 
penso il governo ottomano alle conces- 
sioni. Nessuno può dire quali complica» 
zioni potrebbero insorgere se, cadi 
Deligrad @ battuto l’esercito di Cernajefl, 
le truppoturche operassero offensivamente 
e con energia, mirando a Belgrado. Si 
iò temere che nell' avverarai di quell 
ipotesi la Russia pon proferisca quell 
parola minacciosa , ch’ essa finora non 
volle o non ha osato dire per amor della 
pace; e ciò con tanto maggior ragione, 


potrebbe rispondere ch'egli ha 
tenuto conto della diversità dei tempi e 


pagni 
| dei mutati costumi. Per dirla coi mae- | ii 


| atri di musica, le Follie d'estate sono 


Lo follie d'estata e Un doppio convegno al 
Corea. — La Compagnia Guillaume al 
Politeama. — Un sonetto di Paolo Fer- 
rari. — Il teatro Pagliano di Firenze. 


La compaguie Aliprandi che è sulle 
mosse per partire da Roma lascierà grato 
ricordo di sè, sovratutto per una bella 
€ vivaco commedia del Dominici, uno 
degli scrittori che hanno un maggior nu- 
mero di produzioni nel repertorio delle 
compagnie italiano. La Lepge del cuore, 
la Dote, la Moda, la Società anomima, 
per tacero di parecchie altre, son com- 

iacovoli, che non ambiscono di 
riformare il mondo o di risolvere gravi 
problemi di filosofia o di politica, ma 
pura toccano tatte qualche vizio della 
nostra società, e lo correggono con garbo. 
Lo stesso deve dirsi delle Follie d'estate, 


commedie : Lo smanir per la villeggia- 
tura, lo Avventure della villeggiatura, 
® Îl Ritorno dalla villeggiatura ; ma il 


una muova variazione di un vecchio 


| tema. La variazione è piacevole ed ele- 


gante. Che volete di più? S3 si doves- 
sero bandire tutte le produzioni che svol- 
gono un vecchio tema, converrebbe con- 
tentarsi del teatro greco, nel quale si 
trovano in germe quasi tutti i caratteri 
rgomenti che poi nel corso dei se- 


mando sulle scono. 

Il Dominici appartieno a quella schiera 
di commediografi italiani che vanno tran- 
quillamente per la loro via, senza l'aiuto 
dei critici compiacenti © del telegrafo. 
Eppure la Legge del cuore 
cietà anonima sopravvivranno 
commedie che ora sono portate a cielo. 
Rammento di aver fatto la stessa osser- 
vazione, qualche tempo fa, riguardo al 
Muratori, autore anch'egli di alcune 


ito che, d'altra parte, nell'Erze- 
8 i montenegrini vanno perdendo 
1 frutti delle loto vittorie, lo quali po- 
tevano a tempo-debito costituire un efti- 
cace precedente per sratenere la neces 
sità di estendere il territorio montene- 
grivo fino al mare. Anche in questo 
punto qualche importante successo delle 
armi ottomane renderebbe meno facile 
l'accondiscendenza della T'archia. importa 
lunque che cessino tosto le ostilità è che 
almeno un armistizio sopravveuga a fa- 
vorire la mediazione delle potonze. Si 
comprendo infatti 
chieda un certo tempo per concretare le 


riusciro ad un compromesso trasitorio, 
id mao stato di cose che valga, pet 
qualche :empo almeno , ad assopire 1 
grande questione. 

Non dubitiamo che si possa giungere 


in Europa nessuna potenza che possa 
desiderare la guerra, e nessuna , eccet- 
Ja Germania, che vi sia proparata; 
in secondo Inogo, perchè in generale, 
| fra i grandi Stati, ci pare, © ciò por 
fettamente in armonia coll’opinione pub- 
blica, che siavi accordo sopra un punto 
essenziale, ed è di assicurare un'esistenza 
autonoma alla Bosnia ed all’Erzegorina, 
© forse anche alla Bulgaria. 
| Nom conviene però illudersi ; il mo- 
mento non è ancor giunto, nè si pre- 
vedo ancora quando verrà, nel quale sia 
dato risolvere completamente la questione 
d'Oriente. Ma un passo, e notevole, 
vorso questa soluzione, lo si può faro 


! senza pericoli e, a nostro credere, senza 
fomentare nuove diffidenze , quando la | 
diplomazia non voglia allontanarsi da 
quei pi che reggono ormai il di- | 


ritto pubblico ed internarionale. 

Base e carattere della civiltà moderni 
a lo Stato costituito sopra l’unità e l'i 
dipendenza nazionale dei popoli. Ma im- 
* porta di persuadersi che quasi mai si 


giunge d’un tratto all'attuazione di tale | 


principio. Non conviene confondere la 
costituzione politica di Stati indipen- 
denti, come vedemmo ai nostri giorni in 
modo molto incompleto nel regno di Gre- 
cia, © più completamente e felicemente 
nel regno d'Italia, coll’unificazione poli» 
tica e civile dello razze. Nella questione 
d'Oriente si suol sempre vedere, minac- 
cioso fantasma, il panslavismo, che cerca 
| di estendersi al cuore d'Europa, sotto la 
bandiera della Russia, Accanto a que- 
sto, altri scorgono elevarsi pure, non 
| meno minaccioso, un altro fantasma, il 
| pangermanismo, le cui aspirazioni an- 
| cora limitate, si tomo che Civentereb- 
bero vivissime quel giorno in cni la mo- 
narchia austroungarica accennasso ad 


secuzione veramente perfetta. Nella com- 
in Aliprandi il signor Dominici sta 

dunque naturale che tatti 

diligenza i suoi lavori. 

Il signor Morris-Moore, autore del 
Falcone, si è presentato quest'anno al 
pubblico con una produzione in 2 atti: 
1 doppio convegno. Anche qui il tema 
è poco originale, ma le variazioni di- 
lettano, e il signor Morris-Moore è stato 
incoraggiato dal pubblico a proseguire 
nell'arduo cammino. Da un atto ha pro. 


si vennero piesentando e trasfor- | gredi! 


in piena regola. 


mano por alcune sere senz'altro spetta- 
colo che i cavalli @ i clotons del signor 
Guillaum 


Partita la compagnia Aliprandi ai ri- 


facilmente come si ri- | francese ed un italiano. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
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7 
profonda trasformazione. Sono pos 
pericoli remoti, a scongiurare 
i quali i teoriei sognavano una volta, s6- 
gunnido lo stesso ordine d'idee, l'unifica- 
ione 0 la confederaziona delle razze la 
tino, Ma quanto al presente, è lecito pen- 
sare che il problema si ridaca non a 
soddisfaro le aspirazioni di razzo ch 
gognino Il predominio sulle altre, ma di 
riconoscere i diritti naturali delle sin- 
gole nazionalità ; anche perchè crediamo 
ci s‘ano assai più differenze fra un er- 
zegovinese ed un russo, clio non tra un 


Ciò che co. eviden li 


appare oggi 


| busi di una pacificazione in modo da nof | occhi di tutti è che all' Oriente prevale ficilmente si risolvono se non per mezzo 


una barbarie che contrasta colla civiltà 
dell'Occidente; là troviamo sempra quel- 
l'anomalia di tempi che si rendono sem- 
pre più lontani, n impero che si reggo 
colla forza © col diritto di conquista e 
non pel principio delle nazionalità ; un 
imprro che viva in virtà della vieta teo- 
ria,. la quale ammettera che gli Stati po- 
tessero conformarsi e conservarsi in virtù 
di artificiale equilibrio, determinato dai 
diplomatici, senza badare sl voto dei po- 
poli. La Turchia viva infatti e si lascia 
vivere com'essa è perchè la sua conser- 
vazione è riguardata necessaria all'equi- 
librio europeo. Per rispeito a questa mas- 
sima fa commesso nel secolo nostro un 
di cui certo la storia terrà se- 
0 conto, il riconoscimento solo 


veri 


por metà dei diritti della nazionalità el- 


indipendenza 6 
pur vero che soltanto una Grecia forte 
di tutti gli elementi della sua nazionalità 
potrebbe in Oriente a 
parto l'influenza della barbarie mm 
mana © dall'altra la preponderanza della 
razza slava. 

Non è ancora provato che în un av- 
venire, più o meno prossimo, non si 
giunga a riconoscere nella completa ri- 
costitazione della. nazionalità ellenica la 
base principale per la soluzione della 
questione d'Oriente e che per la pace di 
Europa non si giunga a vedere l'esisten- 
za di un regno di Grecia grande e forte 
some accadde, dopo secolari difficoltà, 
pel regno d' la qualo da meno di 
un zuezzo secolo era considerata dalla 
diplomazia una espressiono geografica. 

Se la Grecia nel presente conflitto non 
ha rappresentato quella parto che lo 
spettava, gli è da attribuirsi alla sma im- 
potenza alla quale potrebbe quanîo che 
sin riparare la volontà dei maggiori 
Stati d'Europa. Certo finchè quel piccolo 
regno non comprenderà che la Morea 

zi 
marranno le provincie greche più ric- 
che e popolose, l'Epiro, la Tessaglia, è 


———————_—_—_mon—_——————1—— 


vor popolare. Ci sono lo signorine che 
sfondsno i cerchi, il cavallerizzo ame- 
ricano che fa il salto mortale; ci sono i 


clorns che ssonano il violino ed anche ! py 


lo campane in barba allo circolari mini- 
steriali, @ fra qualche sera vi sarà pure 
l'uomo-camnone che in sò riassume la 
teoria © la pratica del diritto intarne- 
zionale. Va inoltre raccomandata parti 
colarmente la maschera del Faticone, 
che si dà le mani attorno nel circo come 
avesso un gran da fare , 6 invece fa 
un bel nulla. Non vi è ufficio pubblico 
o privato nel qual 
rano a mille e cingue non sì trovi ua 
Faticone che si pappa sei o settemila 
lire l'anno e la croce dei soliti santi. 
Reso conto delle novità drammatiche 


! ed equestri od equine che dir si vo- 
Ma la sera del 16 corrente, | 


gliano, dovrei per oggi ammainare le 
velo della navicella appendicislica e rien- 
traro in porto. Ma prima voglio man- 
daro anch'io Je mie sincere "i 
zioni all'amico Bellotti-Bon, il quale mi 


| verrà, 


la Macedonia, e le ieolo più importanti, { ria in Turchia ha una liner di dif.«a 
fra lo quali Creto, sentinella avanzata | efficecissima contro un'invasione rusea, 
che gonrda ad ua tempol'Europe, l'Asia | ma è da considerarsi che i bulgari ten- 
e l'Africa, non potrà mai da sola ten- | doranno sempra più allo simpatie. russe 
tare grandi cose. Ma quel giorno, in cui | quanto maggiormente sentiranno il peso 
l'Europa volesso spingerla a rigunda- | dell' oppressione musalmana. Col dere 
guare lo suo provincie, e le desse ap-' alla Bulgaria governo proprio cd auto 
poggio, © la dichiarasse prodestinata ad | nomo, essa sarà vincolata si propri por- 
€s ero il baluardo fra l'Asia e l'Europa, | ticoleri interessi , resisterà meglio allo 
© fra slavi e latini, la situazione si pre- ' seduzioni del governo di Pietroburgo, dal 
senterebbe atsai diveraa. quale anzi avrà timore di ossere assor- 


Ma il momento neo è ancora giunto | 
esso 


per una soluzione di questa fatta Nell’antonomia dolla Bulgaria c'è a 
i proverà allora forse un' dunque un aito sentimento di previdenza, 
volta che i grandi problemi politici dif- | cho acquista maggior valore considerando 
le condizioni che verrebbero fatte alle 
di grandi lotte. | popolazioni della penisola dei Balcani. 
Frattanto i principii della civiltà o-| Si avrebbe: la Rumenia quasi indi- 
dierna seguano la via più opportuna da | pendonte, il Montenegro indipendente © 
seguirsi nelle presenti condizioni. più forte, la Serbia, la Bosnia, l' Erze- 
Tatti convengono che alla Ser) tributarie della 
non debba esser tolto un palmo di ter- amministrazioni 
reno; che esra si consideri tuttavia tri- | Propri di sotto la garentia delle 
butaria della Porta, o che sinaggravato ‘ Potenze d'Europa, sei Stati autonomi, 
l'unnuo attributo, prò esser codost che non aumenterebbero perciò nò la 
ragionevole conseguenza dell'esito infe- | influenza russe, nò quella della monar- 
lico della guerra ; ma sarebbe un erroro | Chia austroungarico. Chi non vedrebbe 
riconoscera nei turchi il diritto di tener | n quegli Stati la base d'una futura con- 


pi dello fortezze sul terri- | federazione degli Stati e dei popoli della 
sce Pegli SE penisola dei Balcani? — Di una confede- 


‘Avche rispetto al costituire la Bomia | razione che non avrebbe ale carattere 

0 Pemeniia in province indipendenti | da fomentare le gelosio dell'Inghilterra, 
amministrativamente dalla Tarchia e solo | M® pre Prssazo in parte 
rincolo "ia un leggiero tributo, | 9ue! popoli slavi all'inffuonza russa per 
Pineto pen difiele Tceodo. © "(Potter sotto la proticiono di tutto le 
Le difficoltà si presentano maggiori ri- grandi potenze? 3 i 
iutoncenia da accordarsi alla | Miglior risultato nom ci sembra possi- 

io | ile, senza contrasti al punto in cai si 
trova la questione. Faccia proprio 


i dae punti, crediamo, ani quali la me-| ropa il concetto di rivendicare ll di 
dazione 
‘a 


lenze dovrà spiegare | dei popoli oppressi, © non sarà più dato 
Fogli erre | ad una sola potenza di sfrattare lo giuste 
grida di dolore dei rajé e le grida di 
ia una esistenza antonoma fa da noi | indignazione dei popoli civili, pei quali 
cassa Snia or non è molto. Oggi | ormai è uno solo ed immutabile il giu- 
questa opinione è confortata' dall’anto- | dizio sul despotismo musulmano. 
Serolo parola del signor Gladitone , ll! ———————————=— 
quale, nel suo recente opuscolo, sostiene | IL DIRITTO DI GRAZIA 
che per l'avvenire devesi escladere l’am- | n, 6. E. il senatore comm. Vigliani, 
ministrazione turca dalla Bosnia e dal- | primo prosidente nella Fas i sia 
l'Erzegorina © specialmente dalla Bal- | Tione di Firenze, riceviamo quest altra 
garia. importante loltera : 
O noi c'inganniamo, o nella proposta Sisal o ine 
di concedere l'autonomia alla Bulgaria | —Onorevole signor Direttore, 
si cela un'idea profinda. Quando colla mia lottera del 29 di ago: 
Por quali motivi l'Europa tema l'espan- | gentilmente pubblicnta da V. S., jo repin= 
ione della potenza russa è superfiao il | gova in genere la censura che mi veniva 
ricordare. Si consideri piuttosto ed in | Mosa di eccemo od abuso ml iper 
si sali vie la Russia di grazio, durante il mio ministero, , 
modo speciale per qu È che io contraeva un impegno varso il pub- 
può scendere nel cuore dell'Occidente; | blico, quello di giustificare con maggiori 
l'una, assai lunga, per la regione cau- | spiegazioni lo grazio da mo proposte, le 
casea è contro jimenti turchi nel- | quali venissero più specificamente indicate 
l'Asia; l’altra per la Moldavia e la Va- 


dai miei censori. a 
& giorno successivo ta di quella 

lacchia, che costituiscono la vera BASS | nin latara che sollevò tante iro partigi 

, d'operazione “ Da so sori jale di Genova pubblicava un elenco 

nopoli, © quindi la scesa in Bulgaria. 

Ora egli è bensi varo che nella Bulga- 


condannati da molti anni aî lavori forzati 
a vita, 1 quali ottennero, nel biennio 4374- 


dinnto il quale potrà riprodurre tatti 
gli spartiti di proprietà di quello stabi- 
Ro qui sta bene. Ma il repertorio, 

E fin qui sta bene. Ma i io, co- 
mo lo intendo io, suppone: 4° l'orchestra, 
i cai pomibilmnio anco 1 sconto 

: È 
Porenieniaciate allestito e decorato si 
conserrino le scene, il vestiario e gli 


' AL PADRE DELLE SIGNORINE 
' BELLOTTI-BON 
| e 


Paga i pooti come un sie) i di rappi 

‘Sho lo adulano poi, quando ni trnces, di rappi sasa 
rr in Le ideale, il repertorio propriameni 
| Insegnodi stimaverto il venerando antenato 

Il Postero devotiasimo 
PaoLo Fennani. 
Milano, 4 sottombre 41876. 

Poichè ho nomineto il Teatro ita- 
liano di Firenze, devo puro far conno 
di alcune smo considerazioni che mi ri 

'Annunziando il tentativo del- 
gnor. Scalaborni di for- 


» Allo quali 
‘st- | mano aggiungendo le altre. Ignoro se 
questo siano le intenzioni dell'impre- 
sario Scalaberni, © so il mio progetto 
effottoarsi in un teatro non sussi- 
ito; ma come vede il Teatro italiano, 


l’Ebrea, 6 poi dopo quindici giorni Il 
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TO, riduzioni o talami anche il condono della | 
loro pens. 

Doado proventi 
notizie aventi un 


nuscessore alcun cattivo essmplo in fatto di 
grazie. To ho prosurato , come dichiarai in 
isso quella pubblioszione di Parlamento, di ossarvaro in questa prrie 
evidente carattere officiale, una conveniesto sobrietà o quello buone 
‘può oramai esere un mistero per nes- | tradizioni che trovai nel miciatero , dove 
sono il qualo abbia avvertito, che un altro | mi piaca ricondaro cho il direttore capo 
giornale di Torino fravermento dichisrava, | della Direzione incaricata degli affari di 
che en suo sorrispondente era stato ibvitsto | grazia è un ottimo funtionario, noto per la 
A recarsi al palazto Firenzs o vi aveva ri- | sua giosta soverità cd autorevole por lunga 
covuto da un nlto fanzionario notizie in esperionza @ provets lezità, 0 che l'ogrogio 
tutto simili a quelle che poso dopo si pub» ' mio sesretario generalo si era nequirtata 
blicavano in larga copin dal diario jrenovesa | talo riputezione di ssverità, che non di rado 
di colore più omogeneo a quello del mini- | dallo suo decinioni regetivo i sollecitatori 
atero, di grazio si appollavano al ministro. 

E a questo proposito reputo anche oppor= 
tuno di far ccnoscera al pubblico, che è er 

ppo noi, il diritto di 
ica abbandonato ia tutto 


infatti sopra ciseova ricorso di grazia si 
assumono lo informazioni e il paroro del 
Pubblico Ministero che ba promessa la con- 
danna © ancho, in alcuni ‘casi, del prosi- 
dente del collegio che l'hx pronunciata. N 
gli affari di imaggioro gravità si esplora 
eziandio l'opiuiono dell'autorità politi 
chiodo il voto del Copsiglio di Stato o tal» 
riferieso al Consiglio dei mini- 
atti, cho dirò c'istrazione, sono 
essmivati diligentewento prima deila Divi- 
siona degli afari penali, custode delle m 
10 0 dello tr del ministero in 
quetto negomento, e poi dal segretario ge- 
neralo, che no fa reloziono al ministro, il 
qualo vieno in questo modo posto fn grado 
di prendero una matura risoluzione conforme 
a quei privaipii di equità di prudenza cl 
debbono guidaro l'applicazione di questa 
benefica ed importante prerogativa della 
Goron. Forso questa normo ed altro tali 
che ora stanno nell'uso costanto ni potreb= 
bero utilmento munito di ssozione logisla= 
tiva per maggiore gusrentizia nolla rovi» 
siono dalla procedera penzle. 

m'2esorgo, egrogio signor Diret- 
tore, di assara stato più longo che fo non 
voleva, © persiò implorando por la impor= 
tanza del soggetto tutte Îa benevola au: fn 
La voler fara euch 


indicazioni dello condenno fl gior- 
‘ammesso ad attingoro largamento alla 
fonto cificinle avesre aggiunto ancho un 
cenno, fosse pure brevissimo , dei mo! 
principali per eci le grasio furono concesso, | 
egli avrebbe rispsrmiato gli erropoi apprez- | 
menti oi falsi giaditi a cui ha dato facile 
cocssione la improvvisa sppariziono di una 
Juuga lista di grazie, fatto nel corso di duo 
anni, lanciata nel pubblico collo sola indi» | 
oazioni atto a produrvi una cinistra impres- 
sono. 

Me ciò che îl giorsalista non ba fatto, 
perchò non conveniva si fini della sca pub- 
licazione, è un dovera por chi ha il carico 
della responsabilità costituzionale della gra- 
eni si tratte, affinohò il pubblico ron 
‘a ridotto a giudiesrno soltanto dal nu- 
mero e dalla gravità dello condanne pro» 
nunoîato contro i graziati. 

Ora, nell'accingermi a compiere questo 
dovere, io godo che dallo procuratemi infur- 
mezioni mi sin risultato che mi possono ha- 
atare poche o genorali osservazioni, senza 
in una minuta è fusti. 


dito il compendiare. 
Debbo, innanzi tutto, avvertire che per la 
lo subelpino, 
0 per la # sriva estentione 
Ja allo altro provincie felicemanto 
aggrogato al Regno d'Italia, eoceltuata la 
Toscana, avvenno, cho molti condannati a 
pene perpetuo da Tribunali cd anche da 
Commissioni doi cessati governi, sotto l'in 
poro di leggi più sovare, imploravano che 
lo loro pene fossero ridotte alla misura mero 
asvera della leggo postariore alla loro con- 
dana», ssoondo ì generali prinoipii di di- 
ritto penale transitorio. Codesto domando, 
cho ja sostanza tendevano ad cttenero va 
atto di giustizia por la via di grazia, per> 
vennero în gran numero al ministero nol 
tempo che îo aveva l'onore di roggerlo, spo- 
cialmento per iniziativa dei direttor! degli 
stabilimenti penali che provocavari 
zie in premio della buon condotta 
davusti per Iopghi anni nei Inoghi di 


| Hi suo derutissimo 


SOCIETÀ Gi 


RAFICA ITALIANA 


Dalla Società geografica ricaviamo la 
sguento comunicazione : 


toriale, e lo consegnò una partie: larezgiat 
relazione sus @ lettore del mershees Aoti= 
nori © dell'ingegnere Chisrini. Questi do- 
cumenti sarauno immedinteme tosti 
in apposito supplamente del Bolie:ti*., della 
Spoietà, 

Il capitano Martini , per istrazini» ava- 


pena 


‘# dei manifesti sogni dol loro ravvedimento, | tano dal marchore Antinori, cap: ic ti. spe- 
Ma este © lo altre pochissime ch dizione, narrò lo vicoada Sat vinsxio fino 
vano a condanna posteriori als al di in cui si soparò dai suoi onucscri, 0 


riforma ed estensione del Codice pan 
4850, venivano confortato dal roto delle au- 
torità giudiziarie, lo quali, oltro il benefi- 


nalusa esponondo quanto occorsi: auinra 
alla spedizione, perchè dalla capitele dello 


Szioa possa prosedere, con cortersa di buona 
cio della logge più mite, quando era ap- | riusoita, verso i laghi equato: 

plicabile, adiucovano in parecchi cast altro | Diremo part 0 telaltro 
cirsostanzo favorevoli od intrinsecha ai fatti | argomento. 


dello condanne o alla prova di essi, che non 
furono e non potorono essere valutato dai 
giudici, o relative alle perscno dei cen- 


Preceduta dal muintato ine 
provvedoro ai primi sppreste= 
spedizione giungeva in Asa negli | 


prossdenti, lo stato di saluto, lo 
condizioni ‘è famiglie, nello quali condizioni 
la riduzione od il condono della pena era 
suggerita non colo dall'omaniti, che ha pur 
tanta parto nell'esercizio del diritto di gra» 
io, ma ben più da un sentimento di giu» 
atizia distributiva e da un esstto concetto 
doi fine delle. pone riposto cella morale ria- 
bilitazione dei condannati. 

Il progetto di Codico penelo per tutto il 
pprovato dal Sebsto, il quaîe mi- 
tiga lo peno sancito dall'attuale legislazione, 
concorreva altresi a sutfragare Je domande 
dei ricorrenti. 


ranno, panseshio settimen. 
porduto in Adev dapprima, ed inùi è Zila, 
prima che le spedizione potess: organi 
tarsi pel tragitto tra la ccata e lo S 
La Gommissicno eroontive avava uttenuto | 
sin dei primi giorni di marzo, il mi- | 
nistoro dogli aifari esteri con dispaczio uf= | 
ficiale, o S. M. il Ro con lettera di gabi- 
o, chiedesasro al vi to libero 
passo per la spedizione. Gli ordini | 


furono 


termini improntati & 
ho tosto appare, 
a in animo deî go- 
Sono questi , în complesso, i motivi pri | Yerno egiziano che la spedizione, anzichè 
quali forono ridotte e in qualche caso anche | aiuto © protezione, ineontresse ostacoli d'o 
condonato, dopo lasga durata, lo pene dei | gni waniera. La Commi 
condannati designati nell' elenco, como ad | stochà ebbe avnossenzi 
attento ed intelligonto lettore no porgono | marchesa 
chiaro indizio le dato e i luoghi delle con- | cogiimento, ne riferi a! govarno di S. M., 
danne, e lo qualità dei reati per cui furono | cui spettava chiadurno ragione. | 
Sì osservi infatti che un solo latanto però, l'indugio @ le ostili. 
iro di Zeila avavano costretto | 


, Îa condizioni assi più 
favoravoli. Ruberio , teglio, da 

i finfluiti avevano amctti= | 
notevolmente il espitsla che il mar- | 
chess Antinori volava recsr x:co iu oonlante. | 
: qual ehe è peggio, la mala volontà del- | 
ito Abou-backer, srendone dai I 


presento, i condannati non av 
d'invocare la legge posteriore alla loro con- 
danna per ottenere una riduziene delle pena. 
Le oinquo grazio che si riferiscono alla To- 


soana furono concessa non solo per la luoga | 1" 'asam- 
pena già sofferta, ma eziandio per circo» getto anch l'inoltamento agli achelel, 
atanzo in tutto speciali che consigliavano di | che, desiguati dall'emiro ntasso , dovevano 
tomperaro il rigore, riconossiuto sorerobio, | s90ttare Ia spedizione, questa ebbo a subire | 


della pena applicata nuove ed invessanti aogherie durante fl tra- 
Nulla starò a dire del numoro delle gra- | gitto oltre Zeila. | 
zio, sia porohò i motivi ateni cho no giu- | _ Partita da Zila il 49 eIugno, la spodi- | 


atificano Ja concessione , rendono pure ra- | rione cra giunt« 
jono della Joro quantità, o sia anche per- | Tull-Iiarrà, a brere « 
chè l'Opinione fn un ssseupato suo articolo | dello Schoa, > dal fiv 
ebba poc'anzi a dimostrare che si chiedo | ogni tratto, colla mizvosia Ji noo più voler | 
couto della qualità, jon della quantità | procedero oltre, gli achoik pretenderano | 
dello grazio, © mon imiplrta sapero quante, | BUOVI dachshise ; una parte del danaro fu 
ma sibbano quali grazié un ministro anche involata ; più d'una volta si lasciarono 
consigliato alla Corona. addietro cammelli \earichi no, facilo 
Le osservazioni che, senza il sussidio dei f preda a complici foruiti da altra carovane, 
documenti ollziali, aopo venuto esponendo, | colla quale, per volontà dell'emiro, la spe- | 
mi paiono basteroli a dimostrare che i de- f dizione italiana dovette scscmprgnaraî. Però, 
reti reali annotati nell’ elenco, per chi a Tal)-Harrè, rimaneva sila spedizione, bem | 
guardì si motivi che li dettarono , più che f chè stremata assai di messi, quanto era no: 
Sori atti di ‘alemenza sono atti di giustizia f cessario per giuogere fino silo Sohor .oi | 
intesi a melfero in armonia coll'attoale di- f doni destinati al re Menelik. Oltre di ch 
ritto ‘abtiohe condanne infilite in di- f incontrsta una carovana procodente dallo 
itve province del Rogno, in tempi diver, | Schoa, guidata ds un nizzardo, ll sig. Ar- 


È 


T'impero di diverso leggi o da tribu- ] ooux, questi, ch in Europa com mes: 
vari. Niono sarà oramsi , fo spero, È saggi è doni inviati s1 re Menelik al re d'i- 
in buona fede © senza presione di parte f talia 'aì marescialio Mao-Mahon, recava alla | 


fiocia soccsa di aver dato all'om. mio [spedizione Jettoro confortanti. del vescoro 


| mitoti. 


Manaja, aunonolava che ro Monelik già la 
aspettava, ed a più sicura avoria del mer- 
chese Antinori gii Insoiava sei soldati 
sinî, che dall'Autiuori stesso furono imme- 
diatamento armti. 

Si fu a questo punto chè Îl marchese Ame 
tinori, il quale fin da principio avera divi 
anto di mandaro a Roma, teziochè fosse 
giuoto allo Sshos, uno dei componenti la 
spedizione, porchè esponesta alla Società I 
bisogni psr fa nontinuazioni del viaggio, o 
riportasse con sà fondi e materiali a quisto 
uopo lasciati în riserva, atimò di ordionre 
al capitano Martini di approfittare doila 
rovena dol rig. Arnoux, per eseguire siuza 
indugio siff:tta missione. La spodizione ita- 
iena non correva oramai altri pericoli all'in- 
fuori di quelli ché inevitabili nelle 
esplorazioni africane ; © varcato l'A 
avrebba avuto ospitalità illimita 
veoa urgente colmare i vuoti che Ja perfidia 
dell'emiro di Zaila e dei suol scheik avenno 
fatto nol materialo della spedizione. Certo il 
ospitano Martini non avrebba nacons:ntito 
a lisciaro i compagni suoi, so questi aves- 

ro corso rischio slsano 0 sa non svessa 
saputo che, appunto col ritorno, egli centri. 
buiva e{Boacomenta alla riuesità ‘olla intra- 
prosa. Partito da Tull-Hac 
il capitano Martivi giunge 
giorni di rapidissimo viaggio. 

La Commissione esccutiva Rn affrontato 
risolutamento col Martini il tema di 00 cha 
di aveva a fara. Il Martini avora poco nota 
procise di ciò cho, in fetto di alimenti, di 
utensili , di strumenti selentifsi, lo 
Antinori ha add'tato sicocme sipp'imento 
jecessario. El! avea inoltre già concerdato 
n massima, colla carovana cho lo avea por- 
tato a Zoils, i patti pel viaggio di ritorno. Ta 
drevo si potò conchiudere cls con quiranta 
mila lire si sarebbe potuto far fronte a:la 


piogeto, per i primi apprestamez 
dizione, 08 mila, dello quali 47 mila sora- 
ministreto in contanti. 

TI 1° di egesto, sposa alla quale si chiude 
{l nestro primo canto, erano adangue dispo- 
i, 2 mila line, dello 
quali 24 mila in deposito presto la Bansa 
gecerale di Roma, 0 28 mila da riscuotersi. 
Diretno subito (perohè nessuno abbia a vero: 

a ultime cifra) che 15 


,, 7 mila delia Società geografica, 
4 mila dall'Istituto lombario, 2 mile da 
duo privoti di el 


lire, ampismento suffizieati per 
ai bitoy uziatiel dal cspitano Mar 
tiuî, Na qui t-uismo coato delle obl-zioni 
cha contisusrone s:mpre e continuano & per- 
venirci Impersoshè i trentadue Comitti 
ai sono costituiti nei principali centri, 
in Itulia @ fuori, hinno tenuto aperte le 
liste dello sottonsrizioni , e ernfidiamo cha 
raccolgano ancort messa abboudente. La 
iasiono egscutiva, cha è cen casi 
its carteggio, non mencherà di inoitarna, 
come fsca finora, il patriotio » telo. 

E qui aLbismo finito la nostra esponizione; 
Lastatriooi cho oiassuno mppin ciò che si è 

to 0 ciò che rimane a farei. La spedizione 
italiara ha subito gravi traversie, che, nen 
ineorsustu iu simili visggi, prorozzero 
essonziatmento ds! mel volero del goveros= 
toro egiziano di Zoila, sulla lenltà del qualo 
In SooletÀ atticava di potor fer astsgaamento, 
© par l'amicizia che lega i'Italia all'Egitto, 
o per lo commendatizio di Sua Maestà il Re 
0 del regio governo. Certo è grave o deplo- 
revole sii che la spediziono sia stata av- 
verista ed impadita da chi ad impresa 
ssientifica avrebbs dovuto largira sussidio e 
favori. 

a ogni modo, grazie al fondo che, appunto 
per la eventualità di vicen!e sfortasata, 
orasi tonuto fn serbo, ampiemento ci rimvno, 
già fia d'or, di che sovveniro ai bisogui 
present 

Rechi nondimeno ognuno 
avrà fatto opera di buou cittadino. 
rocchè questa è veramente impresa nezio- 


e la Commission enecutiva, per quanto | 
conoerne, possono Den rendere a nè stormo 
testimozianza di nuila aver tralenolato, nel'a 
misura delle loro forto, perch) la impresa 
riusca degna del nume ita 

Roma, 0 sattambro 1870 


dara it 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Le operazioni di guerra 
A quinto ci sì annuazia ds Castantinomi 
in data del 6, Ma N. F_Preste, una 
parto delle truppa turale ela si trova dine 
nauri ad Alexioate è merlata contro x) 
campo trinciersto di Doligred per tugliero 
1 osso che si 


trebb' essero suvho erronoa, juchè si dora 
ottenere lc sgombero delle fortificazioni 
rbo jrima cho lo stato-magxioro turco 
possa peossro sd impedire la ritirata si 
difensori attuali di Alerinat. L'avanza- 
tento contro Deligrad dovrebbo peroiò în 
primo luogo avere lo ssopo di costriogere 
la guarnigione di Alexinst a sgomberare 
quello posizioni minaeziendo la loro Jinea 
di ritirata 
Questa operazione è la turohi 
possino eseguire, ersendo impoditi da ri- 
guardi di nusvisteoze militere dall' sdottera 
intrapreso più ardite. Però, per marciare 
da un Jato contro Deligrad ‘da 
macciare Ja linea di ritirata d-l 
gione di Alexivatz, lo truppo turche dovreb- 
bero passero la Morava fra Alexiostzio Deli- 
grad © giungero alla strada cho unisce que- 
jo località. I turchi dovranno, allora 
por non esser presi fra due fuochi 
di for sgomberare Aloxioate 0 soltanto al- 


grai, girandi 
dolo dalla strada di Banja. 
Orman pascià non ei fosse trattenuto 1 


ar, la missione dell'esercito tureo alla 
Morava sarebbe stata molto agevolata. — 
Osman pessià potrebbe rifare la strada dal 


‘dîre che | maomettani combettano per pu- 
nlre i loro nemiol. 
Poi maomettani la guerra è una causa 


Timek alla Morava in tre giorni è presea= | 
tarsi attraverso Joranovao e Razan] a fianco 
posizione di Deligrad. Ma aneb' egli 
dovrebb omero fmpedito dalla difettosa or- 
Guaizanzione della sussistenza militare. 


Le operazioni cofitro il Montenegro 


Como è nolo, le trappe turche che devono 
prender perto alle operazioni contro il Mon 
tanogro devono penetrere da dus parti nel 
Prinoipato, ciod, dall'ovest, Mukhtar paesià 
con cirsa 40 battaglioni ed all'ent, Der- 
vissh pascià con 00 battaglioni circs. 

Mukbtar pissià è già arrivato s'no presso 
a Grabovo o si è quindi impedronito della 
prima posizione vantaggiosa dei montene 
grinî sul monto Malo-Hino preso Zisl»p. 
‘So Mukhtàr pascià proseguito Ja soa «fTvn- 
siva outro Cettinjo, dovrebbe superare 
molti ostscoli, poichè Sulla via di Grabovo 

1, si trovano, oltre 
di Tremjivo, che è situnta 


ta! 

=1 serbi ef hanno contrapposto volontari 
ed irregolari. reclutati fra i peggiori sog- 
gotti del mondo. Noi sbbismo schierato con- 
tro ad essì altri irregolari. Che l'Europa si 
guardi bene del commettere un' iogiustiri» 
Ta quinto concerna le condigioni di pace 
che. proporremo, esse sono molto aemplici 
Esso devono eesr tali da togllero si ribelli 
i medi di rinnovare la loro ribellione, » 


——________€6 


GRANDI MANOVRE 


Serivono da S. Maurizio all'Italia Mi- 
titare: 


2 E. il ministro della guetra, mercoledi, 6 
cortente, ha visitato questo campo. 
Como è noto, sotto l'alta direzione del gene- 
rale Cadorna vi sono riuniti per le grandi ma- 
Di 


0 la vallita di Tresnjoro, ale | TE ILS, ge 
tre vantaggiose posizioni difensivo presso lieria , duo battaglioni dell’ 
Grab, rslno, Resma, Milferio e sal. Pe | dela, ere dee Dogi 


ttordol, presso Cottinjo. Inoltre la vis da 
Grabovo a Cottinja preseota una serio non 
interrotta di alto © ripido rosoio 0 golo, 
cho renderebbero molto difisile 
di Mokbtse. 

Questa colonna dovrà quindi 
tauto una parte secondiria, ed avere l'in 
rico di attirare una parta dollo forza mon- 
tonegrino. La missione prinsipale sp 
| anzi dubbio allo trupp 

che si trov 
tenogro, alla 


Questa trappe il giorno 6 dovorano eseguire 
uns manovra interessante. = « Ur corpo md 
(rappretentato) muovo da Torino contro un corne 


Cuorgna-Front. » 
Il primo corpo, rappresentato da 10 squadroni, 


nernlo Cravetta, doves 
Muovere 


Ma 
| posizione sila sinistra della Fina, cacciando 


qui tro strado ' procedero oltre. 

| conducono a Ci da Spur, da | So il nemico si presentar 
| Podgorizza 0 da Zabijsk. La via cho da 
quest'ultima città conduce alîa oapitalo mon- 
tenigrina non è distinto più di tro migli», 
0 lo duo altre appona quattro miglia. Tuol- 
tre tutto © tro Je at 
reno molto mono pi 
| che ds Grahoro a Csiti'jo. 


1h sua cavalleria so 
tascare dî flanco la fuoteria spuntata. 


12 squadroi 


{ ordini del colonnello Celli, dover 


Gli armamenti turchi nell’ Asia minore 


| Sorivono da Erzerum, 20 agosto, alla Po- 
| ditische Correspondenz : 
« Teri giuase dal miaistoro della guerra n 
Cosaniinopoli l'ordine di nom far marcia 
{ redifs «di bachi-bosuks chiamati da tutto 
il vilajet, ma di la nella provincia, 
perchè risoveranto un'altra destinazione. Ss- 
sono informszioni autentichs, questo troppa 
devono ava i conffoi turco-sauai 
ed n questo sonpo sono destivati 
47,000 uomini. Ly metà di questo truppo 
dov'ess:ro imofegsta a riofurzare lo guat- 
pigioni netls fortazza di covfne, l'altra 


Lo sviluppo dell’ azione died 
rossanti episodi, L' artiglieria pri a tempo il 


atretta. La fanteria sopragi 
nameni 
del pi 


sorpresa di flsnco da alcuni cavali 
dati e nascosti, dovè ritirarsi. 

Ma bon prest 
fanteria @ della 


pe 


nord (segnalo) proveniente da Ivrea per la strada 


6 compagnie, 2 Uatterio, sotto gli ordini del go- 


femonto verso Îl campo di San 
guardia: prendero forte 


| me occorrera, l'avvorsario, Sopraggiunto il grosso, 


presentava © poscia at- 


II secondo partito , segnato da 3 squadroni , 
da 2 batterie è da 2 sezioni che rappresentavano 
, 4 batterie © 2 nezioni, sotto gli 


Sboccaro da Frent, occupare la destra della 
i fortamonto, in attesa di ul= 


so ed opportu= 
aprì i suoi fuochi contro la cavalleria 
nord cho caricava. La quale, oltre 


rotetta dal faoco della sua 
iglieria , riprose l'offen= 


& Legnago, a Cologtià, corfe tulla. bocca 
tutti — non escluso le porsono più nutorevo!! 
più pradenti, è più in alto locato dalla stima 
da' loro concittadini. 


—_—— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(A) Padova, 8 settembre. — Noll'ocei. 
siono della scadenta del 
carisa di riadaco di q 
moaratici avr:bbero voluto che il a 
fosse escluso dolla proposta cho il prettits 
dovea trasmettere al minietero degli interai 
por la nomina a quell'affisiò. 
Fa fatta correre - forse per Ballon dest 
la voce cho îl prefetto averse proposto una 
terna sensa il nome del Piocoli, 0 la gens. 
ralità dei cittadini no dubl uns profuudì è 
ajiscentiselma Impromicao. Nel 
Dopataziono provinciale cadde 
tema fl dissorso, 01 na doputato manifertò 
prefetto il sentimento del pubbiito, n na 
ebbe Ia dichiarazione che, per quanto ri 
guardava il prefetto stemo, la voce corm 
ara infondate. Pare peraltro che gli a 
vorsari del Piosoli csrchino qi 


gi 
spondenza da Padova iasoia tra 
sto manovre, che io oredo però 
nel vuoto. 
Ta quella corrispondenza si dipingoso l'.- 
norevole Piosoli, la Giunta munlcipr!e md 
{l Consiglio comunlo poro meno cha comé 
ribelli al ministero, e si coneludo col chia. 
dere che il ministero, se non allro, sespenda 
la nomina del sindsoo. 
Jo non conosso il corris 


doote del Ber. 
el a diventare 
#9 peraltro che gli 1p- 
nelle suo Îsttore sono com- 
pletamento inesatti. 

Il corrispondente 0 ì suoi amfoi avreb- 
bero voleto cha il Piosoli e la Giunta ri 
fowero uniti a loro per convitare ad aey 
fraterna l'on. ministro Zenardolli fn esci» 
gione della brevissima soa dimora in Pi. 
dova non sono soddisfatti persba il Piccoli 
è la Giunta dichisrarono bepsi che mrib. 
Boro intercenuti sl banchetto se l'izvito 
forso stato ufi‘inle, mr non vollero n 
vorsi como privati ira i promotori, I demo. 
oratio! insomma avrebbero proteso che il 

qualo fa sempre di destra, al'eza 
ogni intelloraszi, ma pon men 
reluttante a ogni stto di servilizmo e iu» 
eapioa di dafezionare dal proprio partito, 
ai fosso asiocisto ad un atto che avea si: 
gaifioato oatrazione ia onoro del par- 
tito dsmouratic». [o orelo obe l'on. Piccoli 
nutra por l'on Zinerdalli una atiza più 
sincora ch» nou i suoi adulatori del giora», 


i 
fuoco, Cavaliori appiedati del partito sud s'im= 
padronirono con destra e coloro manovra della 


‘0 i conflai Tooltra si parla siva, e qui sul vanto campo cha, ondulato 6 i 
i 12,00) nomini, di nisama trstto tratto interrotto da (omi © dt biche sì | MA non' posso. cessurare il sindico di Pa- 
arabi © Bachi dosuks dalla valle dell'Eufrato stente al nord delle baracche, ebbero luogo ca- | dova, se atimi anche sè stesso, @ pregia il 


0 del vitayet di Pegdud, per la via di Co- 
fari passià {a god preparare i 


AS forte naturalmente p 
! dovotte lontamento ripiegare. 
Mando in fretta questo poche righe di som. 


Le trattative di pace 


La diivlcaliotità Wienso Abendpoli 917; "infette teepo e dismzzizne profoada. 


Si terminò colo aflsmente: la fantoria sì pasto, 


rich brillanti, condotte con velocità ed anorgia 
ed eseguito con procisiono e compattezza Il iù 
alte, od il partito nord 


plice notizia. L'osame critico della manovra mo- 


proprio ufficio, e non credo di dover far 
pisoere al centinaio (1) d'amici, che pro- 
posero e non effattutrono il demcoratisa 
banchetto. 

Co) rtto sonso delle cose si perde pure 
quello del'o parole, a quiudi è che il cor 


pubblica 'a seguente nota sullo trattative per 'artig la csvallerta sì trollo. * [è qualit» 
i la mediszion gliere, 

« L'azione psoifisa delle grandi potevo, — (Militare annunzia obo S. A. R° | g'ingratitatin alla vigilia dello ul- 
{ ai trova semp nea della Ai princi, e Umberto, dopo aver Allo | timo elezioni ammivistrativa , in oui i d& 


| sione, Ds vario parti s; assicura chs la Porta 
| hs già manifestata in prinolpio la sua vo= 
lonterosità rd sderire ailo trattativa di paco, 
d'altra ‘nerto però non vorrebbe aocettere 
un lungo armistizio , senza contemporar 
mente formolaro le oventuali contizioni di 


allo grandi manovre di ca 

stanco resguendo nel Veneto e. 

re2iona del tenente generale PI 
Il Prinelye è accompa, 

visto della guerra. 

— Leggiamo nel Panaro di Mode: 


diretto a Pavallo, S. A. R 
| îl principe Umberto. E-mno alla stazione il 
* siadeco, il prefetto, 1 
| è militari, è ua folla co 
| trdisi che accolsero il Priuolpo oreditari 
s00 soelamazioni fragorose e ripetute. » 

' 


| l'attuaio stadio delle trattativediplomatiohe, » 

Socondo la Newe Freie Presse, la me* 
tina doì 7 giunsa a Vienna un dispacoto del 
conto Zichy, in cui diceva aver risavuto di 
Ssvfet pracià l'annunzio confi4enziale che il 
govarto ottomano rifatev: la proposta di 
armistizio delle potens. L' arcbasi 
turoo fece ni barcne Moffmaun una simile 
comunicazione verbale. I L'ELEZIONE DI LEGNAGO 

L'ambasciatore avrebbommnifostato il ram» | 
marico della Porta por noa potere, ma'- 
grado nia animata dal desiderio d'un s 
cito ristabilimento della paco, aderire al 
proposta dello potenze di mapendere lo osì 
lità prima etie ala trovata una basa per (sr 
questo, eb'ess nen desi-lera nulla più vi 


Perseveranza : 

Ul signor Campi-Baxm, profetto di Verona, 
‘mandò, or fa qualeha giorno, a chiamaro 
* conte Vonier, commisnrio distrettoalo n Le 

grago. 


io di studiaro il 
Or dunque, vensito il Venier a Verona, 0 tro. 


to 


pirlo 
ata rispost: 


adorato. (conditions. moderées) 
obo airanno osatenute iu qu 


questo: 
— ALognago è do 
proviene dall Oocsiglio 
— Si, cemmeudatoro profetto... 
— Eletto con molti voti, neh vero? 
— A unanimità. 
— Ebbene, ni è avuto torto di 
tauto, poiché infiny la Consorteris, se il R 


tato il Minghet 


| preitra parto ni assicura che le Russia in 
I ninto sfficchò nua si Sesia alla Porta 
sone concessione @ ole melisnta conci 
menti di truppe costriage la Turchia ad 
| adottare provve imenti di precauzione con- 
tro un atteoco russo dalla parto dell'Armo- 
ni» od a disperdere copi io sua truppe 


Stampa turca, 
turco Ittihad, pariando cel 


do ari, che a 


iù tanto ontusinnmo. 
— Non ci pensi, comm 
non fo della politica, poichè non è sffur mio; 


Il giorna) 
prssi det 
plomatici per ottenere il richiamo dei ba- 
achi-bozuk, osservi 

«Le potenze europeo hanno, a quanto si 
dise, ducis» di costringere la Ports a ri- 
chiemare i circami è gli altri volontari del 

ne dela 
poreszo curopos he evidentemente per ssopo 
di diminuire le forze combattenti sel mostro 
governo. L'ingiusta guorra degli olandesi 
Sostr Îì tmscmettano regno di Atoblm ed | ugo? 
i maometiani caduti sotto il pugnslo ds co- | N22 
È pell'Asia centrale non hauno com-! ‘TA simo tatto 
mosso Î sentimenti filantropisi dell Europ: 
Anche Ja gusrra civile le stragi 


torì. Già 
480 firme.. 


del tempo; ai può lavorano... 


folla. 


mavorre dsl 2° corpo d'.seraito, sì recherà 


Scrivono da Verona in dita dol 7 alla 


|" 1l qual conte Venier, discendente, como ve- 


meuto quindi ehe sivuo iviziato trattativa deto dal nome, di una ‘olle più illustri fami- 
por la onnolusimo d fiultiva della proo. La | glie venoziane, è wa fiore di gentiluomo, nn 
Paposte asvitta del goverao ottomano alla | bravo 0 zelante impiegato, un modello di buon 
lettera dei gabinetti avrà luogo fra pochi | cittadino; ma a parte ‘tutto quosto, egli auole 
gicral, o che la Ports avrà stabilito ln | occuparsi tento Mpa pat iaro ia politica quanto 


vatosi in presenza del cittadino prefetto, suppo- 
‘ noto che ne sia seguito un colloquio come 


0, il Minghetti non 
toro. Scuai, sa: io 
ma la assicuro, per tenerla bene ixformata, che 
il Minghetti a Legnago, © meglio ancora a Co- 
logan, è sicurissimo del fatto suo: sarà molto 
wo gli voteranno contro una quarantina di elot- 

hanco mandato un indirizzo con 
— Tutto va bene, o cioè... va malo; ma c'è 
— luutilo , le ripetu; non se ne farebbe 


— Oh! insomma, la creda proprio che ciò nia 


E ni parlò d'altro infatti. Ma pochissimi 
giorni dopo, il buoa Venier, ben veduto da tutti 


mosratizi- progr. 
mento battuti, 
alla loro list, acceltarono quattro 
quella dei moderati, 
P.ocoli, concorrendo in tl fi 
posa parto, a eresrgli la splese 


furono "qui solenae= 
per dare un piasiperto 
ni di 


a cho si 


price, Sono quindi in ispesio quosto condi ' ggioranza di 1157 voti, sopra LU 

sioni di paco salle quali si fanoo lo più va- ; 7 correnti Isdiove il solo dei loro candidui 

rie supposizioni, ssoza che uns o l'altra ver | _* La notte soirsi, allo oro 12 circa, è | che sbbia voro valore e tiuta di deo» 
ione possa pretendere di essere la vera nel- | giuot» alla atazione di Moena si ò tosto | tico, rimess sossocabente cogli altri, restia!o 


di oltro 300 voti s1 di sotto del più asse 
tosto © più acsanitamente combattuto fra i 
moderati. I nostri democratici vorre*tere 
per tale concorso avera l'on. Piocoli dosili 
loro censi, ma poioh'egli è tal uomo di 
non piogara allo caigenze di nesuo partito, 
fomo pure il suo, © di nessuna perton:, è 
poichè essi furoso quasi sempre ripuliti 

teramezto dalla maggioranza grandissima | 
gli elettori, così pretenderobbero cheil zi 
nistero dovesso schaffeggiare colesta u- 
gioranza, o condurre Ja com in molo d1 
rendere inovitabila lo acioglimento d'l co: 
munalo Consiglio. 

TI Consiglio ho già manifeatato Îl sno is 
uto. Prossima emendo Ja sente: 
dall'offsio di sindaco, la Giunta tatta velli 
offrire le proprie dimissioni al Consigli» 
prireli l'edito di manifestare liberi: 
mente in chi riponesso la maggior fidusit 
ed il Consiglio rielesso Ia Giurta stero, | 
in capolista l'on. Piccoli. Un fatto similes 
cra già prodotto qui ia due sltre veci! 
è segustamezio dopo la morte del. ain't 
comm. Meneghini. Adesso nop si fece sir 
sho seguiro unn buona tradizione, eé | 
abiaro che ii Consiglio colla recente riele 


i 


aratioi comprendono il valore di quest 
ma iuveos di unirsi aL Consigli 

nel far voti perchè il ministero faccia q 
il Consiglio gli addita, ocme dovrebberi 
faro emi partigiani a parole dol dimeste 
iministrstivo e della nomisa del 
ilo rappresentante, © 


so oasorre, roche questa pi ei 
tanto di ua pronunciamento po itiso. 


o per Jo mesi 
di una pressione. Spera yrogreminti di 
ottenere per questa 


che 
consideraz 


la precote con ordive e regolari) * 


* 
cul progressivo aviluppo di laituti ed 0P4!* 


gua u le torture degl' indiani orient a Legnago, fattovisi sposo di fresco, non mai | “pPortune © vastaggiore. 

tano petuto destara la compassioro dell'Eu- | stato oggetto di lamesti a reclami, vosiva tra- TT, 
ropa. Al contrario la mestre azioni che sono | sioeate a Moggio sull'idineso — che è quanto NOTIZIE ESTERE 
la sole selveguendia dei nostri diritti, aono | dif9 me:so in castigo. Lui vecchio e zlante 

materia di tanto interpretazioni e ci sì ch iii ‘mostratosi inotto în tina com sola: È 

costringere a richiamare i x -irl bravi ci Ra e ina na 

qimni, sffachè sino sosegnati meni © pledi |, Fato conto, fermo 11 fatto del trasloco, che | (Corsispinidiza porticotare d'UO7 
Jogeti ni mostri nemici. Che l'Europa esl- tutto il fia” gui detto sia semplicemente una a Atei 

soli bene l'i d'una simile pres- | storiella; coeì non no verranso nuovi danni al | (\V)- Parigi-Versai pori 
sione. È una cos ben diffile voler isspe- | Venier; ma @ una storiella che qui a Verona, f-— Si parlo assai ia qufai giorni 


bis bocca 
iù. autoravoti, 
to dalla stima 


ALIANE 


Nell'ooca. 
Tieooll dalla 
tà, pochi dga 
MESSE 
0 i) prefetto 
degli interni 


Lion d'essai + 
proposto una 
È, 6 la gono» 


lo na questo 
to manifentò 
ubbilto, n na 
r guanto ri- 
la voce corsa 
che gli av 


in ana corr. 
favodero que- 


lipiogozo I'= 
untelpale n 
lono ehe comò 
judo col chi 
tro, sespenda 


lento del Trer= 
ri a diventare 
o cho gli ap- 
re sOnO com» 


amici avreb- 
la Oiuota al 
ra ad sen 
delli in ceste 
[mora in Pa 
ha il Piccoli 
si che sreb. 
lo 20 l'invito 
voilero aseri 
tori, I demo- 
[preteso che il 
destra, al'ono 
ma non meno 
vilizmo è in- 
pirio partito, 
cho aven sl: 
noro del pare 
l'on. Piccoli 
na stima più 
ri del giora», 
nisco di 

è pregia il 
di dover far 
nici, che pro- 
demooratiso 


i perde pure 
è che il coa- 
to è Joderel 


po 
gilia delle ul- 
do cui i de- 
qui solenne 
un presiporto 
attro nomi di 
fuosti 11 noe 
in tal guim, 
eargli a spl 
ti, sopra 1448 
‘0 candid 
|a di dersoora= 
ri, restano 
del più nocen= 
battuto fra È 
ci vorrebbero 
Pissoli dosile 
a tal uomo da 
nessun partito, 
ina persone, @ 
[ro ripudiati la- 
rendissima dee 
bero chail mi- 
colenta mege 
a in modo da 
hmento del co- 


ita tutta vela 
al Consigli, 
fustaro li 
aggior fidu 
urta steso, 
fatto similesi 
altro occsaict*, 
ala 'ac0 


recente 
late al ministro 
I nostri demo» 


‘9 faccia quasto 
dovrebbero 


rosentanze 
b non gridano 


ola, |a 
lo postiso, di 
0 per lo mero 
progressinti di 
di mimiatero #07 
, ma jo ered> 
lì n ben altre 
esta. olamorose 
o asontentare la 
ls causa sì ut 
ine, la cui» 
regolarità, ® 
acituni gd opero 


TERE 


tini, net oli 
Huasiò supporre altro futuro ero- 


Ci 
perai rassegnati alla diminezione del salari 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


‘non si può prevodero quando si farà il 
pubblico dibattimento contro di loi. 


— Serivono da Licge all'Indipendonce 

che fra gli opera delle miniere del- 
Prè era ssoppisto uso sciopero, il 
però terminò presto, essendo gli 


Hel s dl din manifestò attaccato sulle mura 
"ivurnal officiet. pubblicò mn decreto | JE la città” inaugurazione pel di 
in cnecea pel 4° ottobre gli elettori di 15 prossimo novembre del Congremso- 

he» di nomi: corso ginnastiso italiano di cui è presidente 


no cntiegi + 

Ratituzio. a dei 
‘morti, e dei signori Trow e Pey- 
7" ji quoli nen vennero convalidate le | 


ha non 
ambotta. Que 
ministro dei l 


ad «sarei 
e dittatoriale @ dispotico, nel qi 
tdsva dal volero di un solo pie 

setto la nuova costituzione 


mivatre 
di nego risa generale noa può 
giù, sotto qui testo, vanir sorificato 


17 Jrotenn di una ol'garchis finanziaria > 
| cheechè si dica, asrà sempre un 
Iuozo male scello per fsro dello rsorimina- 
rid. inoltro , 
si molta fogenuità 
che sia Lostata a promuly 
fitazione Wallox perchè l'intereme pubblico 
fia colvo dallo reprcicà dei grandi finanzieri. 
Ir le La Aepublique frangaise pro» 
feudo elogi sì modo con cui furono diretti | + 
i lavori pubblici dal 1838 al 1848. Ebbet | 
ta tto il repgimo oricauista che Ja fonda» | 
cenziaria non he facontrato alcun 
jo 63 cass chbo allora meggiori favori 
‘0 l'impero. E se gli atti finsnaiari 
sro hanno lessiato a desiderare, CI 
vuote una singolera 
p nero chs Ia repubblica, per il fatto solo 
4 esistenza, ci abbia omanoipati da 
qu sdvlismo fl signor 
Ginetta denunsia sî clamorosamante e che 
forse porsabilzento anche sito la contitu- 
gione Wallon. 
stta politioa ai concentra ogol di più 
" ‘eno religioso Gli uforzi dei cleri- 
tali eccitono gli sforzi contrari. Un ino! 
testo recent: ha dimostrato quanto l'intal- 
‘a viva ancora nei nostri Ciparti» 


a scala normali osi distribute 
Ai 12 priai allicri clavsifiati 
11 prefotto ha crzcellato 

4. fondendosi unicamento sul motivo che 
Il Consiglio generale, 
lo, ha protestato. Il 


dei Cossiglio generale legittima, ma ohio 


di Vicovaro, vice-presi 


echerme, è degli altri eseroizi gion 
si eseguirinno por rendere più brillanti le 
festo del Coogresso i quali saranno il tiro | 
al bersaglio, lo cors» 
regsta dei caonottieri del Tevore. 


nazione 
parte dol pri 
Euento dispsosio de Danilovgradz 


« ringrazio per il telegrammi 


dinato che }e porte 

essere collocato sl monumento e! 

la presa delle acque 

ato aliclamo par #poste sl publico per alquanti giorni prei 
® i 

Vuati entro il 


manto | 
Mopmei 


dimostrare quanto si 
more chi 
corsumata la vita a serrigio e decoro della 
ult 42 borso | patria. 


concorso. pompa nel carro di 2* cli 


lliovo olassifisato seguito dal cozoerto musicale citt 


È 


pai 
corrente, & morto Pel 
portò ad alto 


onorario S. A. R. il Principe Umberto. 
Dopo il programma che è riportato in ristretto 
sul manifesto stem, 


è la nota dei com- 


# il cav. Virgilio Qgnci-Dolognetti prinoipe 


into. 
Qualohe giorno prima dell'insugurazione 
À pubblicato il program- 
cademio di ginnastica 


velocipedi, © la 


ipo di Montenegro il ro- 


Onorevole Placidi, 
« Searibilisimo alle simpatie dimortrate, 


« I soogorai offerti saranno preziosi e sl 
riceveranno son riconosoeass. » 

11 priscipe D. Aless:ndro Torlonia ha or- 
i brovzo cho debbono 
cherà 
1 Fuoino, restivo «= 


ja della Lungar piamo-terreni 
icolo dello Stallo d'Orsit 


Questa mattina è stata trasportata al Campo. 
tam lo cav. Angelo 


Nuzoroso stuolo di, amioi e ragguarde- 


voli cittadloi hanno voluto, 20sompagnando 


i) defunto patriota all'ultima sun dimora, 
ancora tenato ja o- 
forza di sagrifici © privazioni ba 


Il cadavere è stato trisportato con certa 
il quale era 
ino. 


ianta la dolorses notizia chs nella ema 
la Faenza, nelle mezzanotte dal 9 al 10 
ino Gamlini. Egli 
lo l'induntria della fabbri= 


+ a i prefetti che amministrano i diperti- cazione delle cerrosse qui in Roma, ove 


men bee siano i prefetti della repubblica » 
02, ® Soleil devo ignorare meno di qu 
giaci attro quanto la nostre repubblica sb- 
bonli di funzionsri che vorrabbero perderla 
> dense responsabil 
gi e fluta gli onori 
trazione quale Felici 


10 David, 


ali 
alisno1 
dollo Stato e 


ta devozione, 
tru» ridicslmente il lero 
muestra tutto al più nol capo 
nei so 

voo i renici 
verso 


I senatori dell'estremo alpietra si riuni= 


lolla forma attuslo di go- 


soppo da 
tone. Fa precissmente 
miai che lo Smil 
che fecero protigi col risparmio, 
me Î1.0:. voro e collanenà. Sperinmo che 
militari 4, joj fondate gui in Roma, ove 


Dasrot associa l'esercito sila (che non facciano moriro u 
fat 


piccoli principii sa 
uno di quel 
‘abb posto tra quelli 


no altri direttori 
ai preffoua ia- 


iuento molti operai, abl 


dustria. 


Il manifesto del testro Corea ci annuncia 


er. miniutri una esmgorata tollerata | una recita straordinaria per domani, Juneli, 
41, ed aggicogo che la compaguia dramma» 


‘G. Aliprandi ad sddimostraro la sua 


ti 
titodi: le lieto accogliente fattele 
Sant e ego ed bano preso ! teo quasto Mare È 


ttento gentilo 
nitiva rappres-nt 
ad iniziativa del capo dei- 


un'alti 


l'afficio manicipalo di Trastovere motà dol- 


1 seoatori repubblica 
1 min'stro della gaerra repri 


nei gi Î 
revamento arbitrario a N 
lezali formati. L'iniziativa del generale Du- 
srt, jan la trappa posta sotto È suoi 
orsini ad cui benedizione chiesta da lui sl 
Papa, è atuta bissinata. E! inolte i 
tori repubb fovni hanno menifestato il pa 
cho il geners'e Meutise debba cera richia- 
mato pir om ’messo di criticare pub- 
Blicamente 1 ‘ne della Cimera dei 
doputavi circa i eappeltani militari. 

1 voti ‘i ssatori repubblicani non faflui- 
ranoo gran fatto sulla maggioranza del loro 
gli realis:i, ma infiuiranno sull'opioione | 
pubb ica, ognor più allarmata dell'attitadiva 

irasotanto o provocatrioo del o'oro. 

1) generato Bertault, mioistro della goerra, 
Ra dato l'ord.no di procsdero centro i 
liti della riserva che non banno risposto al- 


l'appoîto , e la cuî cifra però è minore di 
quello che si temeva. È infatti usa novità 
Îa chiamata sotto lo armi di individui so- 


vento ammogliati a che vengono allontanati ® 
dalla famiglia o dalle loro ocovpazioni. 

1 ropubbliesi preparano dovunque del 
bitobatti prl 22 settembre, giorso nel quale 
repubblica fa per la prima volte procla- 
mana ia Francis. Questi banchetti s01 


SVIZZERA 


Loggiumo nella Gazzetta Ticinese dell'8 
settembre : 

“« Lo trattative coll'Amministrazione. pe- 
atalo finliama per Ja condotta delle diligenza 
federati sul territorio italinno non smendo 


approdato a buon fine, Il dipartimento po- 
atalo fedorale è invitato a procedare alla li- 
quidazione dell'iatioro servizio delle sorse 


ella Valtellina colla fice del corrente anne.» 
BELGIO 
Il Congresso doi masetri del Belgio s'a- 
prirà in Gand oggi, 10 corrente. 
— 1 giornali del Belgio dicono che eli 
interrogetorit del Tin, arrestato por gli 
agenti furti alla Hsnoa belga, preseguono 


ovvero L'ambizioso punito 
seguito jo scherso somico: 
sua cameriera. 


| la direzione di Giovanni Baldi 
dei vigili © capo d' 
godrà lo spettucolo di graziosi w ban com: 

(dico 11 manifesto) 
intorno del loggiato senza 
che xi spettatori abbiano a soffrire moliatia 


auonerà negli intermezzi 


‘a favoro dell'iatraziono pub- 
Monti. 
Si rappresonterà: Jl carnefice di Londra 
dal padre. 

Edgardo e la 


para @ sotto 


Finita Ja rapprasentazione, 


te in Tra 


binati fuochi artifici 
ti nell'alto e 


il concerio municipale. 

Quando c'entra la 
inutile che feociamo 
Blieo vi corre da sò 0 lo hanno 


ultime rappresentazioni date per uno scopo 


consimile. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 settembre 4870 


fl Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 


tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro e Messodi = 7657 
Termometro centigrado 
Massimo = 25,0 — Minimo = 141 
Umidità media del giorno 
Relativa = 538 — Amsoluta = 988 


Vento dominante: Varisbilo nella mattina, 


0:5-0 nel pomeriggio. 


Siato del cielo. Cirro-cumuli nella mattina 
a 3/4 dopo il 


0 piccole pioggio allo 8 ant. 
mozzodi. Sereno nel pomeriggio ed a sera. 
Pioggia in 24 ore 2mm.4. 


—_____— 


LOTTO 
Estrazione del O settembre 
Piras 00-12-47 — 48-35 
Milano Sca 
Napoli  21—35—40-7— 57 
Palermo nm 4-52 — 42 
Torino B— 962-070 
Venosa 75-45 — 5_90—0L 
Bari Gi — 4 — 28-32-28 


bi lio —___ 
Nomizie Inteans E Fatti Vani |- 


Tannidi alla Cemerala. — Leg- 


girmo molini Guasstta Picmontese del 9: 


‘Abblamb notizio ci una r.velta avvenuta 


giorno e vi 


pubblic beneficenza è 


olato di evadere, presando, paturalmonte , 
alle vie di fatto. 


sul luogo due fuozionari di pubblica sicu: 
rossa, buon numero di guardie ed vo pio- 
sbetto di bersaglieri , aî quali si sono 
giunti anohe 5 carabinieri. 

Attentiamo maggiori ragguagli. | 


setta Pi 

A Pontirolo, presolio vicino a Treviglio, ! 
dae contsdini aravo dinanzi al aind»e» ehie- 
dendegli lo carte neoerie per emigrare 
in America, quando (o0n si sa bene come | 
cid sia avvenuto), sorto diverbio tra i due 
sontadini ed il nind:co, uno di essi gli av- 
ventò un colpo di falcetta, cho lo rese su- 
bito cadavere. 

‘Accorso În sinto l'osto del luogo, il for- 
sensato contsdiun si soagliò abche contro 
di Jui @ a lol pura mend an colpo mortale. 


Ferrovia € .mo-Chi Sor. | 
mono alia Gassetta 'icinsso da Chiasso, in 
data del 7 sottembro 

Oggi ad 1 ora è 45 min. pomeridiane | 
Gianse rolla nostra stazione dl trono italiano 
di collaudo, onorata con 4 bindiete fi 
rali o 4 italiano. Erano nel convoglio i 
delegati del governo, sig. car. Cappa, Ispet= 
tore del getio civile, il commimerio pi 
| l'esercizio dollo ferrorio dell'Alta Italia ei 
4 sotto-commissario per lo costruzioni, Vi 

litri invitati, i siguori: 
; i, ageoto 
inpettora del movimento; 
ing. Bermani, capo della manutenzione: 
goguoro Kossihut, capo dol materiale del! 
sazion.; ing. Pizzini, cspo-sezione; cav. 
Lavisop, crpo dell'esenomato, e0t 

Erano ad attenderli allo staziono di Chies 
so una Delegazione siotà del Getbr= 
do comporta dei siguori : Neumina, ip 
tore dell’essrsîzio, ing. Sohrafii, cap:-s2zi0n0 
ad iog. Fraschina, capo sezione. 

Dopo il collaudo dei fabbricati della sta- 
zione, il treno ripartiva per, Como salutato 
| dallo sparo dei mortaletti 

L'apertura dell'essroizio sulla linca Como- 
| Ghinsso è fissata per il giorno 20 corrente, 
con preavsis» di 3 giorai. 


Comizte, — ‘Telegrafino di Sondrio, 
alla Perseverai Î 
Oggi è stato tenuto il meeting per aflir» 
maro il bisogno 0 il diritto della Valtelliua 

raro farrovi: 
| Presiedeva il senetoro Torelli, e vassi- 
atevano i reppri prinoipali co- 
Tirano , Pont 
guo, Traona. 
Pariarono Torelli, Gui 
Vanosta, Bonfadici, Murizzi, Botta, Pi-venl, 


| 


po-trallio; Koss 


del Comitsto promotore fu- 
l'anavimità. 


TI contegno della populsaione A stato eo- 
cellento. Lo impressioni del meeting sono 
atato favorevoli. 


PE 


NOTIZIE ULTIME 


RA 


LA CONVENZIONI 


‘Ambisciats ottomasa a Parigi comunicò 
ai giornali di quella città, in data del 7, la 
seguento nota © 

‘« Cirsolarono ls cori più differenti iniorno 
al modo con cui l'esercito turco osserva, nol 
conflitto attuale, lo norme stabilito della 

venzione di Ginevra. Il governo ott:men0, 
ohbedendo a sentiventi di umanità, ns con- 
Sentito di estendero alla ribellione cl 
sta ora roprimendo, 10 disposizioni dell'ao- 
Gordo di Ginevra, quantuiquo ai suoi occhi 
‘quello dispraizioni siano obbligatorio roltasto 
-Ilo guerro intornazionali. Sscondo lefstru» 
| zioni ricevuto dai comandanti di corpo, 
dovranno, per quanto ciò dipenda dr 
norciti ottomani, rispettare Ja disposizioni 
della convenzione di Ginevra, e1 è secondo 
espressa iatruzioni cha lo trappo in 
campo sono streltemente obbligate a rego- 
lare la loro condotta 
sununcisrono che il dottore 
dato un prrero sllargrato 
ute di poracohi membri delia 
jalo di Turchia, Questa no- 
tiria è inesatta. TI dott. Leideradorf venno 
to a Costantinopoli soltanto per er- 
sero consultato sulla malattia dell'e-sultano 
Marad Khsn, e non ehbo da emminsro «! 
ro principe dal sanguo per la sem- 
jouo cho cssì godono della miglior | 


e DI GIN 


« 1 giornali 
Loidendor! ha 
sullo stato di s 


SÌ telografa da Madrid, 7, ai giornali pi- 
rini che un dispaccio uflisiaie giunto in 


quella città reeato a Pontovedri 
d'un amori: ito Twed Antelwe, 
Seousato d'aver sequestrato parecobi fan 
giulli americani. 


zione del gorerno 
avea chiesto al governo spagnuolo la estra- | 
dizione. 
— È noto, dico il Tempa del 9, che in | 
al blooso della costa del Dahomey, | 
ghiiterra, il ro di Dyhomey 
gu tatti gli europei 
biliti noi . L'agenzia” Mechesn ha 
comasiaato ai gioroali parigini il seguente 
telegramma tolto dal Manchester Guardia 
4h dispaocio dalla costa di Guinea, via 
|’Madefa , pubblicato fori dal Manchester 
ian, annunzia cho lì re di Dahomey 
jo ai prigionieri auropei, francesi 
di noquistare viveri 0 co- 
ancorata 


da 
la maggior parto, 
muniosre con una nave. francese, 
molla costa. » 

1 gioraali francesi annunziano che il Ceb- 
giglio generale dolls Savoia ha dellserato 
‘i invitare il governo a chiedere al govara» 
ftaliano la restituzione degli Arohivi della 
Bavola rizoanti jo Ital 

Jo pel Moniteur che il mini- 
‘guerra dichiarò esser conforme si 
ti militarì Ja condotta del copi 
feos rltirar Ja troppa dal funerole 
Foligiano David. L'Univors ef 


giro della 


proibito un bemohttto 


gu 
razione d'ona Loggia Mastonica. 

— È giunta a Parigi donna Margherite, 
moglio di Don Carios, col suoi figli 


——_—_—_—__——_ _ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Lione, 9. — ll maresciéllo Mec-Mahon 
è arrivato allo ore 4 50 

1l presidente del Consiglio municipale 
pronunziò un discorso , nel quale con- 
statò l'amore della città di Lione al la- 
ll'ordino , facendo allusione sl- 


l'amnist 

Il maresciallo rispose semplicemente 
che era lieto di visitare Lione, soggiun- 
giungendo che il commercio e l'industi 
di questa città sono on onore par la 
Franci 

La popolazione azcolso il mare 
con grande simpatia. 


allo 


Lione, 9. — ll meresciallo Mac-Mahon 
fa ricovuto al suo arrivo con molto grida 
di « Viva la repubblica. » Vi furono 
alcune grida di < Viva l'amnistia. > 

Il ricevimento delle autorità incomia- 
cò alle ore 5 90; il Consiglio generale 
giunse alle ore 5 45, e, trovando che il 
ricevimento era incominciato, si ritirò 
protestando. Alcuni consiglieri generali 
attraversarono la folla gridando: « Viva 
la repubblica, viva l'amnistia. » La folla 
restò calma. Îl ricavimento dello autorità 


battino, 


ragione. 


messo in libertà. 


zione. 
Lione, 40. 


disse 


mili 


1878. 


Poligoy, nel Jura. 


S'incominciò ad inviare alcuni uffi 
russi all'esercito dell'ibar. 


conddenziale. ed 
Londra, 9. — Al meeting di Bla-| Tuco: c. 
ckeath assistevaro 42,000 persone. | EGR. sal win: 


Giadstone dins» cho non vide mai un 
movimento che prendesse così rapida- 
mento le proporzioni di un movimento 
nazionale; che qui si tratta di ana q 
stione di umanità, e che la Tarchis, 


Jangi di confutare le accuse, le oggravò | 


con le sue smentite e tentò di punire 
0 barba 
che si vuole trattare la Serbia 
seconda Bulgaria e che se 
avaudone il potere, non pon- 
li orrori, ne avranno 


coloro che divulgarono le 
Soggionge 


ri 
Egli consiatò l'accordo delle potenze 
@ dei popoli d'Europa sa tale quistione, 
4 disso che fra Jo sei grandi potenze non 
havvi alcuna, dalla quale non si debba 
attondere un ‘accordo cordiale. L'Austria: 
Ungheria, che godo la gioventù della li- 
bertà costituzionale, non è più ge 
come all’epoca della guerra di Crimea e 
non v'ha dubbio che continuerà a coo- 
perara allo scopo comune; la Germani 
che è alla testa della razza. teutonica, 
non macchierà le glorie acquistato, nè 
rischierà il suo potere morale in Europa, 
tentando di opporsi sd un nobile senti 
mento che invade tatta la cristianità; la 
Francia, questa granda nazione che foce 
tanto pet la civiltà è che, dopo così lun- 
ghe agitazioni, sembra che sbbia tro- 
Tato la via di una solida libertà, e I 
talia, di cui Gledstono dichiara che po- 
rebbe garantire egli stesso, @ la quale 
diedo provo di simpatia agli oppressi fino 
dal principio delle difficoltà sorte ir O- 
riente, non resteranno certo isolate, ma 
i uniranno allo altre potenze per otte- 
ere io scopo comune, 
Nol meeting regoò un grando entu- 
sinsmo @ l'urdine fa perfetto. Farono 
fatto soltanto alcune proteste, dichia- 
rando che le decisioni adottate esprime» 
vario tutta l'indignazione risemtita. 
Pavullo, 40. — Ieri il principe Um- 
berto, ascompagnato dal ministro della 
ssistetto alla grande manovra a 
tra la divisione Poninaky 
L'azione è riuscita 


grande ovazione. Pavallo era illuminato. 
Acelamazioni entusiastiche accolsero il 
Principe quando, col generale Mezzacapo 
@ il suo stato meggiore , uscì a visitare 


il prose. 
Oggi il quartiere generale va a For- 
migne, dove sì torrà una conferenza. 


Domani avrà luogo un'altra fazione 
contro una divisione difendente Modena. 
La salute delle truppe è eccellente. 

Madrid, 9. — ll Cronista dice che 
i ministri protestanti indirizzarono ab 
l'ambesciata inglese un reclamo riguardo 
alle misare prese dal governo , 
fl quale proibi l'affissione degli annanzi 
relativi al culto e alle scuole protestanti. 
I mivistri sì riuniranno questa. sera per 
dicidere sulla condotta che dovranno te- 
‘nere per l'avvenire. 
Palermo , 10. — Oggi è arrivata la 
pirocorcetta rossa Bogalyr, proveniente 
da Cadice. 
| Aden, 9. — Sono arrivati 1. vapori 
Australia è Sumatra, delle Soc' ::à Ru- 


alla 
— 11 prefetto ha 


é 


| Gon 


quali parevano aaceni 


Iativa scomparve 
Borsa di Parigi 
Londra; agitsto 
lino @ di Vienna 


ruso speciali a cl 


forme sopra tutte, 
la politic 


una spoculazi 


talo 1° 
voglia 
vita, che tutto ciò non avrebbo trattenuta 


d fl bisogno 


la 4j 


m 
i fosso in 


gliaro 


intesi è 


procedsno 

niento fome? Fin qui el si provarono 
affari vennero condotti, come si sarebbe fino 
in condizione 


ad va certo punto d 
normale ; 


giornoigi 
al quattro 


ropen 


he tutto elò rimenga sensa 
damonto dagli affari e non 


aforso dell'operatore 


fpvaco cho non avvenga di 


__—rrr—r-—+cprs1e-ecq 


Mahon, rispondendo 
presidente dol tribunale di commercio, 


timori possibili di oriai commercia) 
matia sconta tattavia i danni ingenerati ‘si | 
traviamenti delle suo Borse negli anni 1871 Ì 
al 1879, L'Italia non ha ancora caneellato 

inguinosi segni improssivi 
di triste momoria; ma è 
‘abbondanza del denaro, tanta è lx 
miglior 


proseguendo il primo per 
poli © l'altro por Bombay. 

Atene, 40. — Si ha da Condia che il 
governatore Reouf puscià fece arrestare 
è condurre sopra una navo il deputato 
oreteso Mizotoki, senza addurro alcuna 


La popolazione insiste affinchè egli sia 


Si teme che vengano fatti alt 
e noll' isola regoa una grando. agita- 


— N maresciallo Mac- 
un discorso del 


< Avrei soggiornato più lungementi 
Lione, ma il mio viaggio è sopratutto 
; però in mezzo alle preoccnpa- 
zioni attuali io non perdo di vista i bi- 
sogni del commercio @ dell'industria. La 
mia visita lo prova, ed io spero che ar- 
riverà fra breve l'epoca nella qualo le 
preocsupazioni militari scompariranno @ 
sarà possibile di dedicarsi esclusivamente 
allo occupazioni pacifiche. » 

Il maressiallo constatò con giova che 
industria di Liono trovasi in una posi 
zione soddisfacente ed annunziò che in 
Inghilterra, in Germani 
Principi accettarono la presidenza delle 
sessioni straniere dell Esposizione del 


Il maresciallo partirà allo oro 4 per 


RIVISTA. FINANZIARIA 


Le buono disposizioni do' mer 


mare i primi 


Parigi risento sneora ‘i tristi effetti di ' 
irrazionale fondata sulla 
falsa credenza di una prossima conversici 


lo Rendita (o nella precedonto Rivista 
dello Rendita (o nella precedonte Rivista | 909 75 ed a 290; | Buoni invariati a 650 


dicemmo quale e quanto malo abbia pro- i 
Geerd metto 6 a quelle Rentim); | vounti: Le Puttime oscillarono sul 374 


ira è travaglista 0 commossa dai falli- 
lia piszaa o da 
La Ger- 


in 


di riferi 


zione di agire @ agio gagliarda- 
te, ove la malavgurata quistiono d'Oriento 
cha modo sobiarita 0 non 
fosso diventata più buia e pi 


prime. 

La sconfitta toccata ai serbi al 1° settembre 
in Alexinats ha posto fine alla guerra groma 
‘@ la vittoria spetta alla messaluna, ma ba- | 
sturà questo a picificare quei popoli e scio- gioni relati 

la quistione d'Oriente? Quella po- | 
faota che ha mostrato tanto interesse e ehe 
ha cooperato tanto, quantunque indiretta- 

‘al trionfo de' serbi , s'acconolerà al 
patti che il vincitore vorrà ad essi imporre? | 
È Jo altre potenze sosonderanno la Russia 
nelle sue preteso, e non sscondandole , lo 
sorezio che si è finora con tanto studio evi 
tato tra lo maggiori poterza, non potrebbe 
ingenorarai © farsi più minaccioso? Di 

‘Noi abbiamo Ja più grande fiducia che 
tutto questa difficoltà si dilegueranno è che 
si troverà modo d'intendersi; ma come pre- 
tendero cho gli momini d'i 
di cose, non se 

‘nel loro cammino come 


Jesiderato, 


angoli del mondo; poi i meetings | 
di tutti i paesi indettano una crociata eontro | 
{l ttrco, e persino gli nomini più eminenti 

stendardo 


1 Vha 


vrresti 


@ in Austria i 


ti, allo | 

dolla 
settimana prssata, non ebbero la durata cha | 
di un giorno ed ogni segno di vita apecu- | 
‘Svogliata (e inerte la } 
| timida © ponsosa quella di 

davresso quelle di Ber- 
ec00 il quadro da cui 


contri. | 
buirono grevdemento al loro malessere, ma | 

giò che vi influi di più e con elfatto Fidusso a 045. 
stato, non v'ha dubbio, 


paurosa di | 


i, a fronte di 
0 diano per 


so la guerra cu- 
può credere 


fat 

proposito di disfare, 0 i corsi delle Rentito, 
Gho sono, quello che riflettono più ventta- 
monto lo delia politica, non n'ebbero 
finora notevole jattura. Da ciò si vede che 
in fondo in fondo la fiduo!a nella pace è 
sctapre viva e che, so vi hanno appronsloni 
che lo impadisssno di estrinssoarsi, non ba- 
atino x toffocarì 

Inutilo il diro che 1 mercati Italiani sono 

‘ati dominati como gli altri di questa ovosa 
generale, cd aggiungiamo, dominati sol 
Quosta, già imponente troppo, per las 
Joro il tempo di pecsrro alle cause che epo- 
cisimente lì rigusrdnno. 

La deliborazione presa drl mi 
acioglioro Ja Camera è un fitto che 
ancora inconsidersto n fronte dell'altro cl 
porta jo grembo In paco o la guerra d'Ew- 
ropa; ma ssompareo questo (o poggio se 
non soompare), nè le Borsa nostro nò le stra- 
nere ao no mostreranno più a lungo in 
forenti. 

Lo incertezze manifertato dal governo in- 
nauzi di indursì 2 quieto passo attestano già 


Ja gravità di questa misura e quanto esso 
stosso no paventi Jo conseguenze. Danchd 
I'italla si reggo sd ordini costituzionali , è 


la prima volta che lo elezioni generali ver- 
gono fatto da un mivistero di sinistra e non 
è ragionevolo il credere cho il pacsa possa ns- 
siutoro impossibilo come pero passato aîlo 
acolo nuovo. Tn mezzo a tinto scompi- 
partiti potranno la ragiono e il 
senno farsi strada o provalera? È questo ua 
enigma © beate l'casero talo il responso di 
irze perolò chi sì trova fuori della mischia 
è giudica lo coso a mente fredda debba ime 


ebbe luogo senza alcun altro  cideute. ri easierimseno, fore, nello apprensioni del 
Parigi, 9. -- ll raccolto dei cereali sone Di commncio PESI: dr le paliing mista 100 
fa buono in 42 dipartimenti, malbere | vigna 1 g°à fenmmista l'altra per lo nuovo elezioni. 
in 39 e cattivo in 5. i Come si vedo, l'inaziono s° impone 
Viema, 9. — La Corrispondenza | Mobile 1°: 14570} 1680 | ragioni abbustanza imperioro, o. dobbiamo 
politica anvunzia che l'imperatrice d'Au- | Fanca caz: Dil Fio | feed peri de gl) eee e 
politi nDo 17 corrento in incognito | Auisebe; dio 19 | più gravi proporzioni. Sommato tutto, la 
È Banca Nazionate, » gie — | 858 — | Rendita 5 *, non porduto a Parigi nel 
in Atene, proveniente da Corfù. > le ig 
vd Napoleoni d'oro. - » 970 — | 9.691/2 | corso dolla settimona passata cho 417 cente- 
Berlino, 9. — Il generalo Mantauffel, lo i 101 @0| 10140 | Simi olroa © i 
: 3 | RS| n circa © iu Italia non perdotto che 
ritornato da Varsavia, fu ricevuto dal- | Gable sn Londra > 15755! 187 88 | quollo che si aveva guadagnato negli e'sdi 
l'imperatore a Morsebourg. Manteuffel è | Rendita Austriaca. 70 — 7010 | intermedi. Poichè lunodi venno quota» a 
piatto oggi per Berlino, per recarsi 8 | o.> gni, Sem] ge) pole dios a ono gresso dopo aver 
in. Pda raggiunto nei giorni di martedi e morco= 
Belgrado, 9. — Il generale Cer- BERLINO 8 ledî il corso di 79 45 0 79 55. 
paieff telegrafò da Deligrad cho i duo | austriache » qn-| _ | 1 Prestiti osttolioi seguirono Ja Resdita 
esorciti montengono le loro posizioni. _ | lombarde - 129 — % jo cosi nello transszioni come nei 
| Mobiliare» Il Bloont da 30 GO sali nd 80 05 ® 


chicso a 80 35; Îl Rothschild da 81 ecsso 
a 80 80, poi risali a 80 95; i certificati 
sul Tesoro emissione 1850-04 s'aggirarono 
tra 1'80 60 all'80 70 © chiusero a 80 06, 
con poohi affari in tutti. 

to tro a Roma cd a Na 
poli non diede luogo a transazioni impor= 
tanti, ma si tenno abbastanea sostenuto, a 
| principio a 44 05, poi a 14 72, © negletto 
per ultinso a 44 15. 

Fermo fl Preatito Nazionalo a 50 00 Il 
compilato ed a 47 25 lo atallonato a con- 
tanti 

Nei valori baccari non si ebbero contrat- 
tazioni d'importanza; conserzarono preso 
poco il loro presto questo basta. Le azioni 
della Banca Romena si formarono a 4245 
‘on rare tranessioni. La azioni della Banca 
italiana trovarono compratori a 1095 e 4983; 
quello della Banco Toscana ebbero solo i 
presei nominali di 948 a 040, Nominali pure 


dae Ore a lebsegiorono s # inipisiono | 19 Besehe di Ferito da 00 002; è quasi 
tati nello inmagiaszo como lo csmpie-| nomisall le Rasche Generali tra il prezzo 
pa | di d17 a 445, 


"Il Mobiliaro italiano perdette qualche lira 
dsl suo prezzo primitivo, poichè da 053 sl 


1 valori ferroriori risentirono alquanto 
| delle infiuenzo non propizio del mercato, a 
| poo diedero luogo u tr-nsarioni notevoli. 
Lo azioni della Società dello Meridionali si 
tennero a stento sul 0 o chiusero a 330; 
lo obbligazioni relstivo trovarono denaro a 


A, si neg 
sario B a 220 contanti. 
Î fecero a 


proficu 
fitto che le conferisce lu lottora de’ moi 
atatati, di calo pel trasporti a grande 
velocità, l'aggio che esm poroopisse, non 
più sull'argento, ma sall'oro. E ni calcola 
che questa muova disposizione procurera alla 
Compagnia un aumento dell'i 0/0 negli in- 
troiti che percepisca sui trasporti a grande 
velocità. Le Vittorio Emanuule s'aggirarono 
tra il 239 a) 235. 

Lo azioni Regia tabsochi rimasero atazio- 
marie sull'805 circa; stazionario îo obbliga- 
a 554. 

Lo obbligazioni Demaniali quotato a 540. 

Nella Borsa di Roma sempre costante il 
favore delle azioni dolla Società Anglo-Ro= 

ina pel gas a 505 e mon trascurato le 
cartelle fondiarie del Banco S. Spirito 8 


Ji 0 402. 

No' cambi @ nell'oro si ebbe qualcho re- 
orudescenza in sostegno, conseguenza del ri» 
basso della Rendita. La Franolu a vista si 
tra ll 107 95 al 408; la Londra a 3 
mesi omaillò tra il 27 43 al 27 45; l'oro dl 
tanno tra il 24 58 al 21 Gi. 


n —6 
GIACOMO DINA, DmxrroaE. 
Rommaoo Giovan, Gerente. 

— _ 


LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
‘di macchine piccole e grandi per po- 
lavoro con sol- 


gli 


presso. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo 
| disni che settimansli o mensili. 


PIROCONOFOBI 
infallibili distruttori 
brevettati 


“RI — CINI ROSSI, Editori, Via Fiona 1 mumero SF LUI ; 


— SPIRITI US / ASPER 


VIAGGI UMORISTICI 
per l'Italia 
Un velume in-16, Prezzo LIRE 3 50. 
principali Lib, 


CARTA 


Effe Atari, 10, iu li 

FAYARDÌxo, pres l'Agenzia A; 

latzoni o €. ia dll | 
e in Torino presso 
d'Agenzis D, Nido 


di 10 anni ed il brevetto otté- 
dalla real casa, in data 21 sottembro 

404, lo continuo domando che vengono fatto dall'Italia e dal- 
l'Estero, comprovano l'oficacia di ccdesto specifico cho senza nnecore 
minimamente alla salute, abarazza gli appartamenti facondo dormire 


10 nei reguenti contri princi 
pinzza dei Roli. n; GAS — itona pros 


iazia 
Vapali . Cal, 


i, via della Vigna 
le Gardegna) Napoleone Giovani 


V 


corrispondoazo dei prineijali contri Industriali, 


'olonco dei 


rezione, prezzi corront! ecc. 
bbonamento per un nono L. 20 per sei mosi Li 10, per tro 


abbonamenti si ricevono in tutti gli uifici postali ad in Roma S. 
Maria in Via SI. 


Eleg 


ante SURVIZIO DA CAF. 
con piattino, 1 zuccheriera, 1 lattiera, 1 pece 
vaglia postale a ELLENA ASCOLI BROD, piazza Castello, num. 18, 
dono d'una ANNETTA per zuccaro in metallo bianco, oppure un PARALUME 


AVVISO PRI CANUTI | 


(fm olo mugiori pae d 
rcita i tuti i comodi per famiglia 
peo; st anno; 
reato per seaderi, 
ce aertizio, 


| ROSSETTER AIBR 


RESTORER=NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
a ROSSETTER di Nuvva-York 
preparazione del chimico-farmaciata 
A. GRASSI 
venno dal sottoscritto soltoposto a scrapalosa spa- 


ito riprodotto perfettamente eguale a quello delli 
venioro americano ROSSETTER: RZ 
Bianchi il 


Sistem 


T'Acque Minerali Acidule-Ferruzia 


|". carni "| 


i bulbi dei capelli, como riparatore, rinro- 
ilmonte quolla parta di materia colotanto lo ‘conta 
la loro organica costi er: malattia, por otà a 
altro causa eccezionali ridonaodo ai modosbmi Îl lore 
tiro nero, castagno, 
protinore la crescita © la forza è dona'aî 
2a dolla gioventù. 
Distruggo inoltre lo pollicolo @ guarisce lo malattie ectanoo. della 
Agr acza recare incomodo, è merita di cuore ester 
tro preparato che trovasi in comi l 
sno por È vantaggi che presonta nolla su 
vrnia della sposa: 


in ROMA presso l'Agonzia A. Taboga, via a Prefoti, 12 p. p Contro vaglia postale di L 6 


od il Rowetter Aibr mediante L 3. — 


S'invia e d'i imbelliggi o e garantito contro la rottura. Dirigere| 
Torino. All’acquistatore di detto servizio verrà fatto! 


IL’ EPILOGO 
GIORNALE QUOTIDIANO 
Haelusixamente risamntivo 


d upico in italiano 
10 poso tempo ds perdere e vogliono emere al 
otigio importanti, leggono ii Buoro i 


giorno di tutte 
Egli non fa chi 
sposle, ma rites 
utile. 


@ Vichy, coi sali estratti dalle! 
to gradevole di a ufo certo eo; 
ia rotolo per un bagno, alle peri 
Vichi 


Pastiglio digesti 


‘sorgenti. Esme mo 


‘non postono recarai 
Per evitare le contraffazioni 
Controîto 


novità. 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico 


pesjonione dl Chini dimzziote 


Impareggiabile sa Fremeri rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- È 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. li 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di Ì 
profumeria ed è perfettamente innocno per la sa- 
n i 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- pi 
tiva istruzione e può servire per circa sei mi | 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni | 
astuccio porta la firma ed il timbro dell’inven- | 
tore. 


franco raceoman- 


tta restando per esso il trasp. a carico del commit. 


AVVERTENZA 


in commercio altri liquidi che 


eneenci acilocae [a marca di fablrica è la firma del preparatore 
 Aftarizio, che 


per quantità di nico 
nl più pura e la più digeribile dello so 
giutiamoate icada la 
con pa 
coperio 
anoso farvo la cura © tevorne deposito. 
det CASELLA, Medico dello & 


FErERIZOn 
CURA RADICALE 


latte venerce © della pelle 
ei figo depuratvo di Paigin brevettato dal R, Governo 


dh provincia contro vagiia posta 


. Fabbrica di materassi, pagliericci a molla © le 
aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapè. 


; \pacciano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune 
l'Acqua di Rosstter, preparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma 


i di esigere che ogni facone porti impresso 
Antonio Grasal, farm. 


ad uso letto con stoffa 
per L. es. 
if 


ia Monte Brianzo, 30 e 60. 


|Esclusivamente presso Galante e Pivetta 


in NAPOLI, strada, S. diego, N 2 


A1 Regno di Flora 


tra Piazza Selarra @ Pia:za Colonna 


tagiono di Bsgni al 
fo il #uo prezzo di costo 
— A richiesta so no cà gratis 
Îl discguo o !a desarizione, 


Prezzo del Begno completo L. 85 


10 in più, por lo ime 
ballaggio. — Porto a carico del 
sommttOnt 


Vendonsi puro soperatamente 
Pompe, Joccia, Berretti, Borse 
Per spugne. Cinture per muoto, ||} |l 

oro. 


Ca gratis di tutti gli articoli 


{ profitto. LIRE ®. 
Tipogrhfia doll'Opinione 


,NoncHÈ INGLESI GERMANICHE E NAZIONALI 


rozio. 
Suggerimenti igenici per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può esser letto| 
dalla più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente. e ‘con 


estrazione 15 


dh 


NUDOIO) MNRIA è Watieg vIneiA BI} 
GIOLI IP_USEOU_ IV 


esistenti in questo ne; 


Î i Si spedisco + provincia dietro domanda. 


ito odierno non minoto di lire quattromila 
zione salubre @ la più olerata dei. dinteri i 
indela a Cavallermaggiora © 


logici è AE 
ni dolla vendita sono 
ine ‘nuto LAUSETTI STEFANO cd ALLASIA Goometra 


PRESTITO NAZIONALE 
settembre 1876 


GUANTITA DEI Presi 


ati da L. 100,000 
vi » + 50,000 
» 40 » » 0 
» 200 » » 1400 
» 400 » è» 500 
» »  » 100 


55000 

Vendita di carte!le originali che concorrono 
ed abbenehè premiato sono sempre vi 
nuo. Le medesime si 


segui 
Da ua numero, L. 7 — da due numeri L. 13 50 — da tre 
numeri, L. ;0 — da quattro numeri, L. 23 — da cinque numeri 
L. 27; maggior numero a conveninai. 
Per il pagamento dello madesimo si 
pabbliei @ obbligazioni Municipali. 
Vaglia per concorrere alla sola estrazione ed a tutti { pi 
L. 4- Chi ne acquita G no ricore 0 chi pe asquista 40.2 
ceva 
Tanto per i vaglia come per le cartello d'un sol numero, spo. 
dire 50 cent. per l'affrancatura. 


ANTICA 
ca EIO 


È l'aeque più ferraginosa è più 
‘o sopportata dai doboli. 


Jocotta qualunque valori 


Tarditti 
Pi 


— Ogni bottiglia deve avero laca- 
psuls con impresso: Antica Fonte 
Pojo-Borghetti. 

În Roma deposito preso il signor 
Paolo Caffarel, Corso, 19. (4) 


GOTTA 
sARDMATISMI, 


ti, Bale, 
Es farm, Gita ci Gent Lopii 
FABBRICA DI METALLI 
FRATELLI BLOCH 
in EGER (Bo 


pp 
Fogli di S di ra ®_ Stagnola 
dotti qualità con lustro d'are 
gento, 
5° egli si forniscono in que- 
lunque grandezza ed ogni com- 
missivne si eseguisc pronte= 
mente con la maggior curi 
(5) 
Dal New-York City Cleper dol Sud America: Peco ch 


lsottro manifatture incominciano & prender credito all'estero; quell 
però (i sottende) che hnano meriti tall da ossro preferito all 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
Sa dii suli ie e nello Cliniche e dai Siti 
gra voga in tute lo Americhe. 


O fisco l'Aiid roollti ache dille spodiaione d'staggio fi 
16 faoro al GALLEANI conpicua domanda, onde soppeiralle 


le vendita in dettaglio 
rmacie. © 


toe. 
Per evilare l'abuso quotidiano di ingannoroli surrogati | 
si diffida 
domandare sempro 6 non accettare che le were Galleani di Milano. 
Napoli, 3 dicembro 1873. 
Caro sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 


con fa ir 


vaso 
(lt, © che” “dopo l'uso delle vostre Pillole si l'uno che 
fro ed ora posso evacuare senza stenti nò dolori. 
'Gradito i sonsi della mia gratitudine per la prontezza nella #P* 
‘dizione a pei vostri ottimi consigli. Credetemi sempre 


Aurazvo Si 


Contro vaglia portalo di lire ® 2@ la scatola, si spedisco 
|a domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle 


izione ad ogni ri] 
CL Cenni ae di rido, cche di onpito. metin ‘contre 


Brown 
1 Francesco 


aa 
dagioco sl Corto n 430 497; E. Donelli; Farm. Oitic 
Garinei, Corso, 190. A. 


via dei Fon LoE 
Farmacista Gallio Bpinci, 


